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Voglia di verità. 
E la veri tà è 
se m pl ice : ci 
sono meno don ­
ne e uomini che 
in Umbria vota· 
no a sinistra . Gli 
in te ress i che si 

• minor an za 
O gni tentativo d i presen ta.re il 

voto amrninis trat ivo de l­
l'Umbria come sodd isfacente 

per la sinistra., in tutte le sue compo-
1,enti, deve essere considerato il n.>spon­
sabile. Si tratterebbe di una fa.lsificazio- . 
ne de i dati eletto ra li e della negaz ione 
di un fattore 01111ai evidente: è con.fer­
mato neJJe elez ioni parzia li il trend 
negativo già emerso in Umbria nel voto 
politico del 1996. 
La conqu ista d i molti deputat i nelle 
ultime politiche nascose questo IJ'end. 
Non si voJle inizial'e una rfcerca del 
motivi della perdita di molti elet tori 
de Ua sinistra che scelsero ·o il no n voto 
o il voto per il centro-destra . La giusta 
eufo ria per aver scoafitto 8erlusco ni 
dur ò troppo a lungo così che a ness,u,o 
venne in 1ncnte di analizzare quel voto. 
Era questo esercizio faticoso, ma asso­
lutamente necessario se si voleva capire 
quel.lo che stava succedendo nel blocco 
sociale che aveva assicurato per tanti 
decenni consensi aUa si1,istra, lm blùcco 
che subivo lll\ ridin,ensionar:nento eco­
nonùco e di ruolo: pens iamo non solo 
ai lavotator i del terziario trad izionale 
(commercianti, art igiar1i, cooperatori, 
pubblico impiego) o al mondo giovaiù­
le pressato da ideologie e valori alterna­
tivi a quelli di qualsiasi s inistra. 
Sen4,c1 uno sfrozo di analisi ci si può 
illudel'e che i vot i siano comunque 
tanti, ma gli "zoccoli duri" rischia.no di 
d ivellire residuali e certa mente già da 
tempo hanno pe rso quella capacità di 

· trascinamento caratteris tica di una 
"regione ross,r''. 1J patrimonio accumu· 
lato nei decenni passali deve essere 
continuarn.ente innervato e arricchito 
da nuovi valori e da nuove forze, altri· 
menti finisce. E' per quc'Sto che smx>bbe 
dec i~ivo se i par titi dell'Ulivo e di 
Rifondazi one prendessero atto dello 
stato delle cose e operassero di conse­
gue nza partendo da una operazione-

riesce a organiz· 
za re come sini• 

stra possono in altre parole divenire 
minoritari anche neHa nostra terra. 
NeUa misura in cui non riusciaino piit a 
rappresentare la parte dinanùca dell~ 
nostra società, se culturalmente e politi ­
camente non ricos truiamo una idea 
dell'Umbria capace di aggregare e di 
col\vincere un blocco sociale adeg uato, 
perdiamo . Così ci sembra s tiano le cose. 
Altro che d iscu tere se Rifondazione è 
stata decisiva o no ne11o schieramento 
de ll'Ulivo, q ui si tra tta di reinve ntars i. 
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uria serie di riferimenti sociali e d lturali 
capac i di costruire scelte adegua te per 
ope rare ne l mo nd o g loba lizzato. 
L'Umbria è diventata ww1 regone fran­
turnata anche dal pw, to di vista poHti­
co. Dobbiamo avere il coraggio di dirce­
lo: la confer ma di Ciaurro a Tern i, la 
pe rdita di Assisi e di Nocera, l'indeboli­
me n to de l co nsenso a nche a Cillà di 
Castello e a Gubbio, rende piè, credib ile 
la poss ibilità per le forze di cen tro · 
destra di '" ' allargamen to de l consenso 
elettorale . 
Le elezioni del 1999 sono molto vicine e 
non c'è bisogno di essere geni de lla 
politica per prevede re che senza una 
svolta politica e a.rnministrativa sostru.1• 
ziale la sinistra-centro che gove n,a gran 
pa rte de Ue nostre città e che guida la 
Regione rischia di subire ,~tel'iori arre­
tramen ti. Non è così? Non si è d iffusa a 
tutti i liveUi una ·profonda insodd isfa-

zione rispetto a quasi tutte le a mmini­
strazioni? 
Non si è ristretto il nu mero de i cittadini 
d,e partecipa no alla vita politica? 
Noi siamo convinti che seoz.a lu1a svol­
ta radicale si va incontro a u.na sconfitta 
d i dim ens ioni be n maggiori di q uella 
delle ultime elezio,ù ammilùstrative. Ci 
rendian10 conto che non è facile intro­
durre elementi di razionalità neJ disor­
dine d.i questi tempi. C'è '" ' problema 
di qua lità de l ceto dirigente , c'è il timo­
re d i vedere messa in discussione la 
propria posizione di potere, c'è la diffi­
co ltà di discu tere tenendo prese nte il 
riferimen to essenziale qua le quello del­
l'in teresse generale r ispetto al pa rticola­
re o al personale in tempi jn cui, per 
molti, l' int eresse (poli tico s'i nt ende} 
prop rio co rri sponde a ll' interesse d i 
tutti. Eppure se non si comincia a par­
lare gua rda ndo alla sa lvagua rdia e al 
consol idamell to del livello e della qua­
lità de lla vita della nostra comunità, il 
dis tacco tra la classe dirigente e la gente 
continuerà ad aumentare. E la qualità 
della vita non si m.igliora certo attraver­
so il vuoto pa rlare di sclùera menti po li­
tici (a qua nt o si sa c'è ch i lavora per 
cambiare la maggioranza in Consiglio 
regionale) o d i riforme istituzionali che 
non vengono mai alla Juce nernmeno in 
Urnbria. 
La qualità della vita non dipende esclu­
sivamente dal.la pubblica é-lnuninis tra­
zione, ma certo aiuterebbe se almeno la 
norrnale spesa pubblica si realizzasse 
C◊J) la tcmpesHvità richiesta da tempi 
difficili come gli att uali. Aiuterebbe se 
le podùssime risorse finanziarie dispo­
nibiU fossero lo strumento di aggrega­
zione di risorse private su progetti di 
sviluppo che abbiano al centro la gran­
de ernel'genza lavoro. 
Aiuterebbe se tutte le fatiche per com­
ba ttersi all'interno de i vari partiti e tra 
partiti della coalizione di sin.istra-centro 
si spos tassero verso una grai1de opera ­
zione democratica di discussione pub­
blica sulle questioni dell'Umbria nella 
globalizzazione . 
Aiuterebbe se i gn,ppi dirigen ti dei par­
titi si aprissel'o al contributo di tutti 
senza timori, vincendo finalmente la 
paura del co nfronto e sapendo che lo 
sc-aricabnriJi non serve a salvare nessu­
no dal fallimento. 
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Commen ti 

li piccasorci - p,mgitopo seco11do lo Zi11garelli - è 1111 modesto arb11sto elle a ca11sa 
delle s11e foglie d11re e ac11111i11ate impedisce, ap111111to, ai sorci di risalire le corde per 
saltare 11ell' asse del formaggio. 
La rubrica "li piccasorci", co11 In sola forza della seg11alazio11e, spera di impedire 
storiche strouzt1te e, ove necessario, di "rosicare il cncio". 

INCUBI SPEClA LI POST ELETTORALI 

Ho riflettuto. Non ci possono essere altre spiegazioni: s i sono realizzate, nei fatti, 
ipotesi paranormali che la fantascienza aveva largamente previsto. 
Se poi la Televisione Buona di Sicilia,,o ci esorta con Lorenza Foschini a credere che 
i" "Misteri" esistono, qualcosa di vero dovrà pur esserci e legittimamente espongo i 
miei sospetti sulla ton1ata di elezione dei sindaci in Umbria. 

NOCÉRA UMBRA- I NON MORTI 
Quando Ruggiti e Peh\lZZi diveiu,ero anuni1ùstratod a Noce.ra eravamo tutti i_n 
fasce e siamo invecchiati mentre Ruggiti e Petru.zzi succedevano a Per-ruzzi e 
Ruggiti come sindaco e vicesindaco, come capo dell'opposizione e sindaco. 
SuUa soglia del nostro pensionamento ancora Petn.t?..zi e Ruggiti sono all'am.minl• 
strazione di Nocera. 
La loro inunortalità può avere solo una spiegazione: sono "non viventi", vampiri 
insomma che sopravvivono a tutti gli eventi; cambiano le generazioni' degli amnù­
nistrati ma loro sopravvivono a se stessi. 
Un dubbio atroce: e se Atmillei avesse perso tutti i capelli perché nub:e Ruggiti del 
proprio sangue? 

ASSISI - IL CLONE 
Sono sicuro: la clona2ione di es.5eri uma1,i in Italia è già avvenuta, in Assisi ne 
abbiamo m1 caso lampante. . 
I donj, si sa, sono perfettamente identici agli originali ma solo fisicamente peoché il 
modo di pensare e di agire è figlio d i un d iverso chimismo cerebrale. 

U n sindacalis ta della Cgil 
d e lla Azienda Spo leti n a 
Tra s porti è s tat o sospeso 

per cinque giorni per una dichiara­
zione al Tg3 . Abbiamo riv isto l'in­
te rvi sta de l sind aca li sta. Le sue 
affer mazi()n i riguardavano lo stato 
di sic urezza dei mezzi. Si afferma­
va che buo11a part e d egl i autobu s 
sono a rischio sia per gli autisti sia 
per gli utenti e che tale situazi one 
non è so lamente locale 1na naziona • 
le, tant' è che a proposi to è s tat o 
siglato un accordo con il ministero 
dei Trasporti. Osservazioni di buon 
senso, espr esse in modo tutt'altro 
che polerni co o malevo lo, anz i .. 
sta nte la si tuazione • con un ga rbo 
anche eccessivo . E' per questo che la 
sos pe nsione appa re immotivata e 
st izzosa . Forse la "Spole tin a" ha 
rit enuto di essere s tata les a nella 
sua immagin e, in ve rit à tutt 'a ltro 
che brillante. O, pili sernplicernente, 
si è rite nuto lesivo per l' im presa il 
fatto che qualcuno d icesse la veità. 
Per un'a z ienda il cui livello di effi• 
cienza c la cui capacità di gara ntr e 
servizi app are, perlomeno reccaria, 
ci pare un po' troppo . Forse va leva 
la pena di aprire una discu ssione 
franca con il sindaca to invec e che 
passal'e a provvedirnenti disciplir ,a• 
ri. 

· Sono certo: Edo Romoli è un clone. 

Al.Bi. 

Guerra di 
movimen"to 

In tre dichiarazioni successive, do po 
i ba ll ottaggi e le t tori , Alb e rto 
Stra maccio ni, segretario regiona le 
d e l Pd s , ha affer mato che dov e il 
centro -sinistra non si appar enta con 
Rifondazion e vinc e, dov e inv ece si 
accorda con il Prc perde . Abbiarno 
pensato che si tratt asse di una 
dichiarazione polemica, fru tt o 
d'una querell e propaga nd istica 
des tii,at a a smorsarsi con il tempo . 
In somma d i un.a polemica congiun­
tura l e. D'altra part e lo stesso 
Stramaccioni ha dichiar a to che 
avrebbe taciuto fino al 23 maggio, 
quando si sarebbero riuniti gli orga • 
nismi dirigenti del suo partito . 
Int ano, pe rò, hano parla to Pi no 
$brenna e Gi u lio Cozz ari. Il pri mo, 
cons igl ie re reg io na le de l Cd u, ha 
sostenuto di essere pronto ad entra-

I:originale, chiainian)olo Romoli 1, fu il rappresentante deUa. sinistra socialista neUa 
precedente Giunta Regionale, vicepresidente esoot<10itore della lù1ea politica. 
Romoli 1 fu ambi.enta.lista1 convi.nto as.sertore della 01odem_iZ2<'\Zione di Assisi con il 
s istema ettometrico (leggi trenino) di congiw,gimento tra Santa Mark1 e il centro 
storico; progetto d.i cui aveva dato incai:ico all'aochitetto De Giova1111i nella veste di 
primo cittadino di Assisi. 
l'att1.1ale Edo Romoli, dùan1iamolo Romoli 2, pur con le stesse scarpe lucide e a 
punta, pur con l'orologio sop,a il polsino, è un clone ed in quanto tale pensa e fa 
tutto il contrario: si è alleato con la destra retriva con la quale Romoli 1 si eca scon­
trato per le most~ abusive e le insegne, è vicino alle posizioni di Forza rtalia, 'con­
danrk'\ e disapprova ''il trenino". 
l'ho sempre pensato: bisogna ai1d=i pia,10 con gli esperimenti biologici! 

CITIA' DI CASTELLO E GUBBIO - VISITORS 
I visitors, lufertoloni provenienti da altri pianeti, giunti suUa terra si impossessano 
delle nostre cit~à assumendo fattez-,e umane conquistando i pw1ti nevi:algi.ci di 
potere e controllo•sotto le false spoglia di irreprensibili politici. 
Aver portato i candidati della destra a Gubbio e a Castello vicino al 50% non può 
essere che opera dei visitors! 
Il mio incubo è che sotto le spoglie di Verini ci sia un lucertolone e che Luciano 
Neri e Nocchi siano esponenti della ~istenza , con p1mtualerealizza.zione di quello 
che la fontasciew.a televisa aveva prefigurato. 
I:incubo e il dubbio crescono ancora: e se oella Giunta Regionale si fosse ìnsinuato 
un visitor? 

TERNI-BLOB 
Si: "E' la cosa più orribile che abbia visto io vita mia,', Palazzesi candidato 
dell'Ulivo, ha avuto nel ballottaggio una percentuale di voti inferiore a queUa 1ipor­
tata nel primo turno costituendo un caso mùco neUa geografia politica italiai,a. 
Dove son foùti i tema,ù che eleggevano a loro rappresentanti persone civili e colte 
come Ottaviani e Sotgiu o miche Porrazzini? 
Li ho sentiti e visti con i mi ei occhi: Palazzesi d ichiarare ''Temi ai ternani !" e 
Ciaurro "Basta con il colonialismo di Perugia!" 
Ma come possono esprimersi un rappresentante del Pds (Palazzesi) e un liberale 
(Ciaurro) con termini politici anaJoglù a quelli di Bossi: "Padania ai padani" e 
"Roma la.drona". 

Editore: Micropolis Srf Viole Pcllini 29 • Perugia 
Questa non è fantascienza e lino a quando po rteranno 
pazienza i ternai~ a tollerare i limiti sociali e c,tltu.rali che 
gli impone il berlusconismo d' accntfo pilotato da Luisa 
Todini? .. Tipografia: Nol-moc Sri via del Trullo 560 Ramo 

•

}\:A_ Direttore responsobile: Fabio Mariottini 

.. Avtoriuoz ione del Tribunale di Perugia 
del 13/ 11 /96 N.38/96 

Forse è vero,_per dirla con Totò, "Ogni limite ha una 
pazienza" . 
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re n e lla maggiora n za pur ché ne 
venga esclusa Ri fo nd azione . Il 
seco ndo, segreta rio reg io nae l del 
Ppi, h a par lato de i sac rifici d el suo 
pnrtito, della poss ibil ità d i ri com ­
pon e in U mbri a le ds ue anim e del­
l'ex Partito Popol a re, dei prezzi non 
pagat i a ll a governabilità da 
Rifond azione . In soldoni COzzal'i 
ha affermato che Sbr enna e is uoi 
amiçi sono di spon ibi li a r ientrare 
nel Ppi e che di ques to sono infor ­
mati tc1nto Mari ni che Strn maccioni . 
A llor a le re it erat e d ichi a razi oni 
su lla supeerfuluità di Rifond az ione 
Com uni sta sembrano più chiar e. 
fo rse si sta pensat1.do ad un cam bio 
d i maggioranza che escluda i neo• 
comunist i dall'arcw di governo. No i 
11011 abbia1no rnai rit enuto che a l 
semp lice presenza de l Prc n e ll a 
maggioran za di governo in Umbr ia 
s ia l' e lemento qualitativo di di ffe ­
renza del gve rno regonale, Im a non 
rit en.iamo neanc eh che imbar ca re 
Sbrenna e compag ni rappr esenti un 
dalto d i qulità, né un ele mento di 
eHic iienza e neanc he un o sfonda• 
mento al cent ro . Nel mig l ior e dei 
cas i rnpp( ese nta i l rnassimo de ll a 
di speraz ione . Per altro siamo con • 
vinti ceh non si rea lizz erà . li quadro 
politi co umbr o è tal e ceh se la sin i· 
stra si d ivid e ulteriorm ente ri schia 
d i rendere irr eve rsibil e il propri o 
decl ino. Se non fosse maggio dicha­
reremmo le di chal'azio 11i di A lberto 
Stramaccion "Sogno d i una nottt e di 
mzza zestatc". 

Re.Co. 

Cari compag ni, nell' ultimo numer o 
ponete un quesito: "è uti le questo spa­
zio di d iscuss ione e d i approfondi ­
mento alla sinistra in Umbria?" 
La 1nia, personale, e convinta, risposta 
è si. E' utile, anzi necessario. 
Ad elezioni finit e, di cui awe rto l'esi­
genza d i un 'analis i p iù prof onda e 
attenta, si può certo dire che una fase 
storica de ll'U mbria è definitivamente 
chiusa. 
Le sini stre debbono ricostruire un 
progetto per l'Umbria, un idea di svi­
lupp o, di migliorame,110 delle condi­
zioni mat eriali di vita della nostra 
gente. 
Qu esto spazio che voi, con grande 
sfo rzo e sacrific io persoi,ale , tenete 
aper to può assolvere alla necessità di 
un luogo di riflessione, di di scussione, 
di confronto polit ico ut ile per contri­
buire a ridi segnal'e un progetto politi · 
co e sociale pe r l'Umbria. 
Un abbraccio, 

Stefano Zuccherini 
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dr. Kil-
dare. 

ia? 
Si capisco­
no bene , i 
l)lOtivi, 
per la 
facoltà di 
Medicina . 
Ce ntr are 
tutta l' at• 

Regione) a s ua vo lt a non 
fosse ad esse interessata. 
Ma l 'Univ ersità è i,, buona 
compagn ia : la Regione, la 
"nostra" Regio ne, ha condivi­
so di fatto da sempre ques to 
punto di vista prioritario se 
non anche esc lusivo . 
Stiamo a l gioco , e parliamo 
pur e di facoltà di Medicina. 
Facoltà di Me di ci n a? Non 
scherziamo, qui si parla sol ­
tanto di ospedal.i , cioè di d.i­
nici: il pot ere più forte all'in­
terno de l po tere della facoltà, 
e chi guida la facoJtà non può 

tenzion e 
s u g I i 

ospedal i, e ap rir e so lo sug li 
ospeda li un con tenzioso con 
la Regione, non rispond e 
solamen te ad una logica d i 
potere, interna ed esterna 
all'Università, ma è stnu nen­
to fondamentale per sten dere 
un velo pietoso sui problemi 
reali d ella facoltà, che sono 
poi qu e lli inerenti a lle sue 
funzioni fondamentali di 
ricerca e di didattica. 
Confrontarsi sugli obiettivi e 
sulla qua lità della ricerca , e 
su l suo tapporto con il teni ­
torio; confrontarsi sulla quan · 

nità'' univ e rsitaria . E allora 
ben vengano in pr imo p iano 
tem i divers ivi come qu elli 
delle aziende ospedal iere, per 
coprir e e dirnenticare realtà 
che talora potrebbero anche 
ap parire squallide. 
Ma l'Università è in buona 
co mp agnia : la Regione / la 
"nos tra" Regione, ecc. ecc. 
Ma se tutti vogliono che sol• 
ta nto di ospedali s i parli, di 
ospedali anch e noi dobbiamo 
pur pa rlare. 
Bene, parliamo (ma ne abbia­
mo già parla to, pur troppo 
sen7,a eco alc una) di duplicn­
zione delle unitil operative, 
costosa e improduttiva, ne l­
l 'azienda osp ed alie ra di 
Perugia , conseguenza la p iè, 
immediata dell 'a mbiguità dei 
rapporti tra i due poteri 
regionale e uni ve rsitario, 
de lla "prepotenza '·' mliv ersi­
taria, della subalternità regio ­
nal e : e cosl , tanto per fare 
ese mp i, rikune s tr uttu re 

D 
un qu e, come abb ia­
mo già scritto in una 
breve nota nel nume­

ro di marzo di ,.,micropolis'', 
l'Università ha buttato ven ti­
n~ve colonne di piombo sul 
ta volo del confronto-scontro 
con la Regione - e con i 
Comuni -ne l merito degli 
ospedali di Perugia e di Terni. 
Circa metà delle pagine del­
l'u lti.mo ownero de "l'univer ­
s ità", periodico dell'Univer • 
sità di Perug ia, sono infatti 
dedicate a ques to problema 
(p iù specifica mente: al solo 
prob lema aziende si/ aziende 
no), con interventi del rettore, 
del preside e della giunt a di 
presidenza de lla facoltà di 
Medic ina, de l de legato del 
rettore per la sa nità, de-I presi• 
dente del!' Accademia m ed i­
co-c hirur gica. Con toni for­
malmente cor retti, a differen­
za d i a ltre occas ioni., ma con 

non tenerne ~-. r 7!'"""~ .,..- -z..,,----,-"'!"'•11 (1996) hanno 
conto. 
Esistono so lo 
posti letto, 
pr ima ri a t i , 
un rj vendic a­
to pot e re 
azi en dal e : 
s ilen zio tota­
le, da sem -

un pieno di certezze e una pre, su ass i­
iJ)1n,agine d i sè tutta au tocen- stenza di 
Irata e au toce lebrativa che base (come 
non possono non essere cala- se la facol tà 
logate nella categoria della Cn on dovesse 
nprote rvia e ar ro ganza" che f o r 01 a r e 
l'Università pretend e per con- innanzi tutto 
tro di rifiutar e. med ic i di 
L'Unive rs ità ( i suoi organi m e di c i na 
accademici) an cora una volta ge .ne raJe ) e 
si spog lia de l ruo lo istituzio- medicina del 
nale di rappresentanza d i territorio, su 
tutt e Je sue compon ent i scicn- prev enzi one, 
tifich e e cu ltura li., an che ne i su tante altre 
rapporto con la comun ità a ree scientifi­
uml>ra e le istituzioni che la che e forma-
rappres entano - in primi s la 
Regione , , e quando parla d i 
conv enzione Un ivers ità­
Regione, lamentandone la 
mancata ratificazione, con ti­
nua a voler rappresentare la 
sola facoltà di Medicina: 
certo, il pote re più forte all' in­
terno de l potere del!' accade­
mia, e eh.i guida l'at eneo non 
può non tenerne conto; e Ja 
conve nzion e Regio ne .. Un i• 
versità si propone così a ncora 
una vo lta qua le conve nzi one 
Reg ione -facoltà d i Medici na . 
Co me se a ree scie ntifi che e 
for ma tiv e quali ag ra ria, eco ­
nomia, scienze de lla for ma ­
zione, farmaci a, scienze, vete­
rina ria, e così via, non foss:ero 
interessa te a i temi de lla realtà 
regiona le, e magar i anche s ui 
iemi della s tessa sanità, e la 
com unit à regionale (e la 

tive che pure 
necessi tereb ­
bero di un 
rap porto 
convenziona ­
le con Regione e con ,unità 
locali . 
Ma l'Un iver sità è in buona 
co mpagnia: la Reg ion e, la 
"nostra " Regione, ha condivi­
so d i fatto da se mpr e a nche 
q ues t'a lt ro p unto di vis ta 
pr ioritario se non a nche 
esclus ivo. 
I mot ivi, per la Regione, non 
s i cap iscono bene; forse è I' e­
spress ione di una subalt ernità 
c u lturale tutta piccolo bor­
ghese alla medicina con la M 
maiuS<'.'ola, rnitizza ta nel clini• 
co in ca rnice bianco co n lo 
s te toscopio pende nt e da l 
collo, come da filmetto ame­
ricano anni '40, o magari da 

tità e la qu<1lità degli irnpegni 
didattic i d e i doc e nti, tanti 
gesuc risti che anziché sudd i­
vidersi g li s tudenti per una 
mig liore e p iù attiva d ida ttica 
(che sof fre tra l'alt ro di una 
grave carenza di spaz i) molti ­
plicano a rtificiosamente cors i 
ed esami; saper legger e le 
conseguenze di questa realtà 
didattica , causa prima anche 
se non isolata di una alta 
mortalità studen tesca, di una 
percentuale altissima d i stu• 
denti fuori corso e di laureati 
che radd oppiano e più i se i 
anni normali di corso; non 
sembra, tutto qu esto, appart e­
ne re ai dov eri òeiia "comu-

' 

uJl numero di 
post i letto 
infer iore a 20, 
limit e mini­
mo di accetta­
bilità per una 
assist e n7.a 
effic ien te ed 
e fficace, e c'è 
una disper­
sione d i a tti­
vità in 32 sale 
operatorie , di 
cui 16 non 
adeguate . 
Parli<1mo di 
personale, che 
vede ima se· 
vera ca renza 
di infermieri 
(mancano 170 
unità ) e di 
personale 
a u sil iario 
(mancano 126 
unità)_, a fron­
te di w,a pre­
senza di lOJS 
medici contro 
un fabbiso­

gno di 669. Parl.iamo, ancora, 
d i degrado edilizio: so ltanto il 
20% d ella super ficie è in uno 
sta to "buono o adeguato", e 
tale valor e si rid uce a l 6% per 
l'area di Monteluce. 
Ma di tutto questo non si 
vuol parlare. 
Si pteferisce dire che c'è stata 
m,a assenza di progr amma• 
zione in merito ai pr esidi 
ospedalieri di Perugia , e 
denunciare (giu s tamente) 
l'incongruenza e l'imp.rodut • 
tività altamente cos tosa - sul 
piano assiste nziale anco r 
prima che su qu ello economi­
co - di un po liclin ico che via 
del Gioc he tto d ivide in du e 
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parti. Dime ,Hic a nd o, pe r 
ignoranza da un la to e per 
proterv ia dall'alll'O: 
1. che il secondo ospedale di 
Perug ia e ra pa rte integra nte 
del Piano ospeda liero regio • 
nal e prodotto ne l lo nt a no 
1968 da ll 'a llora C.R .P.O 
(Comi tato reg ionale pe r la 
programmaz io ne os peda lie­
ra), elaborato , guarda tin po'', 
da un istituto della facoltà di 
Medicina di Perugia , e natu­
ralmente pubblicato ; 
2. che contro questa ipotesi ru · 
al tempo condotta una s tre­
nua battaglia, guidata dall'al­
lora retto re Ermini per conto 
della facoltà d i Medicina che 
vedeva nel secondo ospeda le 
per ugino, non univ ers itar io, 
m>a minacc ia al poter e med i­
co universitar io; 
3. che l'illog icità d i un a 
seconda area ospeda liera 
(universitar ia) in via d e l 
Giochetto è il portato di un 
colpo di mano dell'Unive r­
s ità/ aldifuori e contro og'ni ipo­
tesi programmnloria , come 
risposta appunto al secon do 
ospeda le, e valendosi d ell'i ­
g navi a di un Co m une 
(Perugia) che contestualmen• 
te con l' appr ovazio ne de lla 
messa in opera de l Silvestri ni 
aveva del iberato la non con­
cess ione di a mpliame nti d el 
Policlinico. 
Si insis te, da parte univ e rsita ­
ria, sul Po lo unico., e s i tace 
sul fatto ch e la facol tà ha 
recente mente acquisito, con la 
djspon ibilità (la connivenza?) 
di un ente loca.le, nu ovi spaz i 
per "le attività assistenziali 
ddla fncollà" in pad i gli on i del ­
l'ex ospedale psichiatrico . E' 
cosi che si lavora per il Polo 

. , 
UOICO. 

E poi, la consueta suppo nen ­
za,. con un po' d i paternali~ 
sino nei confron ti de i colleg hi 
med ici ospedalie r i non un i­
versitari: "Nessuno deve seu~ 
tirsi sminuit o, quale che sin In 
sua veste .... ". 
Per finire: n.Hl se n .)lete 
(Università e Regione) che si 
parl i solame nt e di aziende 
ospedaliere , perché l'una non 
ci di1nostrn l'importanza del 
man ten imento de lle azie nd e, 
e l'altra l' imp orta nza della 
soppress ione - tesi c he no i 
condivid iamo - delle aziende? 
Pe<'.cato. Pe<'.cato che tali sianc> 
Un ivers ità e Facoltà d i 
Medicina. Peccato che le is ti­
tuzioni rappresentat ive 
dell'Umbria non sappia no 
usare il potere che loro deriva 
dalla rappresentanza demo­
cratica, e che suollino di fatto 
la stessa ll.lus ica , co n stru • 
ment i pe rò di seconda rnano . 

Maur izio Mori 



Sindacato 

Il fascino pericoloso 
a vertenza Nest tè è L cominciata molto prima 
dell'accordo del 19 marzo 

'97 so n oriunente bocciato del voto 
refe rendario d e i lavoratori d e llo 
stabilimento di San Sisto. 
La cro11aca e i I pubbli co h a nno 
conosciuto due irnportanti 
momenti di un percorso negoz iale 
distribuito in un arco di ten1po 
molto lungo: 
1) lo stralc io di Perugina dall'ac ­
co rdo generale di, gruppo del 13 
dicembre '96; 
2) l'ultimo periodo che va da l 19 
marzo a ll 'll aprile, quando un 
nuovo accordo, identico nell'im ­
pianto a l precedente, ma arricc hito 
di spec ifi caz ioni è st<1to approvato 
a larghi ssima inaggioranza dai 
lavoratori. 
Questa vertenza ha provocato fatti 
rilevanti per il s indacato umbroe 
posto alcuni interrogativi. 
Durante la vertenza si è 1·otto il 
rapporto unitario tra le organizza­
zioni confedera li di categoria. 
Flai-Cgi l e Fat-Cisl, sostenute dal 
Sual da una parte, la Ui la decisa• 
mente contro fjno alla d e finitiva 
approvazione dei lavoratori. 
Nella Cg il (ma le posizio11i della 
Cis l non erano diverse) si è risco n ­
trata una polernica aspra tra i l 
livello co nf ederale re g iona le e 
que l lo naziona le d i catego ria, 
co mpo s ta solo dopo un ch iarimen­
to . in sede di co nfederazione 
nazionale . 

tod? 
lnrine, è possibi le pensare che solo 
un percorso dcr n ocratico d i coin 4 

volghnento dei lavoratori rea1izza­
to in dieci giorni, dopo rnesi e 
mesi di confronti, tensioni, assem­
blee, abbia da so lo r ibaltato un 
verdetto plebisc itario ne gativo dei 
lavoratori (que llo del refe re ndum) 
in uno altrettan.to p leb iscita rio rna 
pos itivo? 
A quest'ultimo quesito rispondo 
s ubito con un convinto no! No 
perché le opzioni s trategiche con­
tenute neg li accol'di, a corninciare 
da quello generale, non sono ca1n • 
biate. 
Tra i vari testi le differenze si limi .. 
tano a specific he pitl o meno preci .. 
se e vantaggiose delle so lu zio ni 
tecniche da adottare per realizzare 
le scelte organizzative. 
Nep pur e le quantità camb iano 
1nai : sul piano occupazionale 
infatti le us cite rimangono 320 e 
gli ingres si 85 full-time c h e in 
numet'o di or .e corrispondono ai 
110 raggiungibili tra full - time e 
part•time già ne ll'accordo (manca• 
to) del 13 dicembre '96. 
Ma perché a llora la Perug ina non è 
dmasta a condividere 1e sorti del 
Gruppo e ha pr efe rito sganciars i a 
dicemlne, ri sc hiando di subir e la 
r ist rutturazione? Perchè poi ha 
risch iato a.ncora quando ha boccia­
to l'accordo sottoscritto dalle 
organiizaz ioni di g ran lunga mag ­
giorr n ente rappresentative con l'a­
pertura delle procedure di ridu­
zione di personale? 
Sapendo d i esse re pesa nte affermo 
che molte s truttur e sindaca li si 

• 

Ricordiamo che i l cu lmine di que­
sto contrasto si è avuto nelle 
assemb lee preparatorie della ses­
s ion e di trattative di d icemb re '96 
dalla quale venne 
lo s tr a lcio di 
Perugina dall'ac­
cordo invece sot­
tosc ritt o per tutto 
il gruppo. 

Vertenza Nestlè: 

lavoratori1 sindacato 

sono conv int e che 
la strada sce lt a 
dalla catego r ia 
e ra la pi l1 giusta 
solo quando la 
Nestlè, sos titu en­
do qualche diri­
gente, ha dimo­
strato di volere 
attuare il Piano d i 
rilancio anche in 
Perugina . Per i 
lavoratori, inve ­
ce, è stato ne ces• 
saria anche l'a-

delle multina 
li gruppo dirigen­
te sindaca le d i 
fabbr ica (ed in 
parte quel lo 
aziendale) è stato 
sfid uda to e si è 
corso il rischio di 
vede rlo sostituito 
da (per fortuna 
inesistenli) comi-

e strategie aziendali: 
un intervento del 

segretario umbro 

della Flai-Cgil 

tati di la\'oratod; 
Qual i opzioni politiche a lternative 
si sono scon trat e in q1.1esta verten­
za da indune Alternativa sindaca­
le a rompere il patto co ngressua le 
per un governo u nitar io della Cgil 
umb,·a proprio quando s i profila 
un accordo che p er contenuti e 
procedura è in grado di ricompor­
re tutte le strutture della orga11iz­
zaz ion e ed il consenso dei lavora-

pertura delle pro­
cedure ; so lo a llora è apparso c hia• 
ro anche a loro c he non esisteva no 
in ca mpo a ltr e opzioni negozia li 
credibili e praticabili se non que lle 
adottate dal coord inarnento nazio ­
nale e dall e categorie fin da ll e 
pri1ne battute della vel'tenza e che 
el'a illu sol'io so lo "resistere " . 
La strategia sil\dacale per Nestlè si 
è articolata in due filoni: 
1.la costruzione di un agente con-

trattu a lc unitari() tra tut te le 
aziende del gruppo, i l 
Coordinarnento nazional e, diretto 
dall e segreterie nazionali di cate­
goria; irnpresa di p<"r sé non facile 
v ista l'eterogenea composi,done 
delle azie nd e c h e s i im patta in 
Perugina e a Perugi<1 con una 
parte della RSU e del sindacato 
pili preoccupati della lim itazione 
dei poteri e della lesa maestà dello 
"sp lendore" di una azienda forte, 
che di valutare co me oppo rt unità 
l'ingres so in un sister na solidale . 
2. la sollecitazione di un piano di 
riorganizzazione che risanasse il 
gruppo e ipotizzasse un nuovo 
ciclo di sv iluppo capace di far con­
frontare le aziende, perlon ,eno le 
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più dotate, co n la mondializzazio­
ne de i rnercati. 
Da cinque anni le perd it e gestio­
nali de l Gruppo, $Ono dell'ordine 
di circa 100 miliardi annui, nono­
stante un ca lo occupazionale del 
'lS<>/"", in alcun i se ttor i si p e rdono 
posizio ni e leade rship di mercato. 
A giugno del 1996 ar riv a Barbieux, 
il Co mmi ssar io e ad ottob1:e il 
"piano di ril ancio" ridu zioni di 
persona le, semplificaz ioni, possi­
bili d ismissioni, co ncent r az ion e 
su i business st rat egici e abbando­
no di quell i marginali e obsoleti, 
riduzion e de lle spese di ges tione, 
co ncentrazion e d i funzio ni, e limi ­
n azio ne de lle reti vendite dirette 
n e l setto re "fr esc hi", c h iusu ra 

\--., _________________________________________________________________ .... 



definitiva della fabbri ca ex GDI di 
Cornaredo (la cui produzion e è g ià 
in fase di trasferimento a Perug ia), 
c hiu s ura dello sta bilim en to d i 
Abbia teg rasso (150 addetti al la 
produzione dl Nescafè e cacao in 
polvere), terz iarizzaz ione di tutto 
il co mparto della logistica e dei 
Ce1>tri di Dis tri -buzio(!e. 
Una cura da cavallo co n due obiet­
tiv i imrncd iati: paregg io di bilancio 
al 1997, ridu z ione d i 1.500 occupa ti 
nel biennio . 
Finalità di qu es to piano so no que l­
le di dotat e il gl"llppo di riso rse per 
sos tenere e collocare i prodotti ita­
liani nel rnercato rnondo, nel quale 
la Stl'Uttura di Nes tlè può offri re le 
opportunità più appetibi li. 
Il sin daca to di categoda dice si a l 
r isanamento del gruppo e perciò 
alla ristrutlurazione ma contestual • 
n, e nte pretende di incassare un 
program1na di nuovo sviluppo che, 
per i prodotti come il dolci ario non 
poteva che essere verso l' es tero; 
tutela e ri nnovarnento nell'occupa · 
zione ; soluz ioni adeguate per chi 
esce; num eri come risultanti dalle 
analisi concrete di ogni sit uazione . 
Perché non è stato possibile a 
Perugia ges tire verso un accol'do 
una sttategia così concepita? 
Qua li sono state le alternative di 
rneri to espresse che potevano e,sse­
re prese in consider<1zione? 
SoJ>o s uffi cie1>ti e gi u s tifi cati i 
timori di inaffidab ilità ne i confron­
ti d i azie nd e che assumono cert i 
impeg ni , fino a l pun to da ri fiu tar ­
li? 
Eppure fa tta eccezio ne per posizio ­
ni aprio risti che e fan tasi~se, non ci 
so1>0 sta te in camp o vere e propri e 
piattaform e alterna tive. 
L'Umbria ha mo st ra to in questa 
vic enda limiti seri d i conoscenza e 
di e lab oraz ione ne l d efinire un 
approccio adegua to al confronto 
con la mult inazional e. 

zionali 
Lo stesso sind acato ha molto esi ta­
to nel suo insieme a confro ntar si 
senza preg iudiz i con le scelte de lle 
categori e perm ette ndo così che si 
coltivass ero illu sioni fonda te su 
una su per valutazione della reddi ­
tivit à d e lla Perugina e delle sue 
pot enz ialit à a l d i fuori del Gruppo. 
Pr obabilm ent e se la piattaforma 
reg ional e Cg il-Cisl- Ui l dello scio­
pero reg ionale gene rale de l 15 gen­
naio '97, al capito lo che parla de lle 
multina z ional e , fosse sta ta già 
pat rim onio d i tutto il g ruppo d iri­
ge nt e e d i tutt e le st ru tt ure qualche 
se ttim ana prima, forse questa 
vi cend a poteva esse re diversa. 

Mich ele Di Toro 

Sindacato 

La vertenza N estlè 
Limiti e forza · 
di un accordo 

e ome era prevedi­
bile, e ~ome _ave ­
va mo previst o, 

l'accordo Nestlé Perugina è 
stato precisato, s ig lato e, 
infine, approvato quas i 
all'tm an.imità dai JavoratorL 
La filosof ia d e ll' accordo 
dell'll apri le non è, nella 
sos taru:a, diversa da quel.la 
prev is ta dalla trattativa _ 
co1>clusasi il 19 marzo. 
Si tratta , da pa rte dell'a ­
zienda , di un proge tt o 
indus triale che preved e svi­
luppo e contemporanea­
mente, almeno nell'imm e­
diato, perdita di occupazio­
ne lissa .La question e non è 
se si sia siglato ed approva­
to il migliore accordo in 
assoluto , ma se .. stan ti i 
rapporti d i forza, la si tua ­
zione del settore , il tipo di 
interlocutore - era possibile 
un accordo diverso; se tale 
accordo offre o meno uno 
spazio di gestione sinda cale 
e quale. 
Tanto 1>ell'accord o d e ll'll 
apri le che in quello d el 19 
marzo taU spazi esistevano 
ed esistono. 
lrlsomma questo e ra - sen7.a 
nessun trionfa.lismo e aven· 
do chiari i limiti della s itua­
zione - il miglior livello di 
comprom esso raggiungibi ­
le. Il pUJ>to è se i lavorat ori 
e le rapp presentanze sinda­
cali sapranno util.izza rlo e 
sfru ttarne le pot enzia lità, 
ferma resta1>do l'ambigu ità 

presente in ogni accordo di 
questo tipo. 
Nelle scorse settirnane si è 
adombrato il rischio di un 
disimpegno della Nes tlé in 
Ita lia e a Perug ia.Anche noi 
nello scorso num ero abbia ­
mo fatto present e come lo 
spostamento di att ività nei 
settori "maturi" sia più faci­
le che in q uelli "pesan ti"; 
resta pe rò il fatto che 
u1>'impresa che s i impegna 
ad investire 500 miliard i in 
tre anni ne lle attività de l 
gruppo e 120 so lo alla 
Perugina, J>On sembra avere 
int enzioni d i fuga . 
In so mm a un padr one è 
comu nque un padrone, ma 
non occorre per forza soste­
nere cose non vere o perlo­
meno opinabi li, c rea nd o 
inutile a lla rmismo , p er 
dimo s tr are la propria 
volontà di combatterlo. 
Più utile sarebbe cercare di 
comp renderne la na tura , le 
contraddizioni , le novità . 
Da questo pUJ>to di vista ci 
sembra che continuare a di­
scutere iJ> modo spregiudi ­
cato e aperto sul.le multina ­
zionali, tentare - come vuol 
fare il siJ>dacato - di ap rire 
su di esse UJ> dibattito, rap ­
presen ti comu1>que un con­
tributo utile, certamente più 
util e di una visione demo­
nologica che ha sicuramen­
te il difetto di non consenti ­
re di capire le nuov e artico­
lazioni del capitale, i muta• 
menti d ella struttura pro ­
duttiva dell'Umbria e i 
rischi e le po tenzialità che s i 
aprono all'azione d ei 
lavoratori . 

Cronistoria · 
d~':'n ~ccordo. 

La vertenza Nestlè è sta ta 
aper ta da ll'az ienda con la 
presen tazione il 24 ottobre 
del ''Pia no di rilancio della 
Nestlé ita liana". Il fulcro 
del piano è il licenziamento 
di 1.500 occupati fissi. Le 
rispos ta della Rsu d e lla 
Perugina é dura e respinge 
il p iano se nza oppor tune 
garanzie di sv ilup po e 
soprattutto senza che venga 
assicurata l'autonomia della 
Divisione Dolciari e 
Prodot ti da forno, rifiutan ­
do process i d i esternalizza­
z ione e di terziarizzazio ne 
della logistica e i licenzia­
me1>ti ne l sett ore vendit e . 
Scioperi e trattative per l'in­
sie me de l gruppo prose­
guo no fiJ>o a l 10 dicembr e 
qu an do la Rsu della 
Perugin a ritiene che debba 
essere scorpora ta da lla trat­
tativa nazionale la questio­
ne de ll'azienda di Perug ia . 
L'accordo naziona le viene 
sigla to il 13 dicembre 1996 e 
perfezionato pr es so il 
Minis te ro del lavoro il 17 
dello s tesso mese. Esso pre­
vede a fronte della fuoriu ­
scita d alla produzi one di 
1200 lavora tori, 500 miliar­
di di investimen ti di cui 200 
ent ro il 1997.Dall'a ccordo 
viene scorporata la 
Perugina , malgrado le 
perple ssità o la con trarie tà 
dei dir igenti nazionali della 
ca tegoda1 che g iudi ca no 
l' autono1niz zaz ione della 
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azienda umbra 
da lla tr attativa 
un'oc casio ne per­
duta . rn qu esto 
quadro ~ rnarzo si 
riaprono le tl'attali • 
ve che pol't ano 
all'accordo del 19 
mar zo. Jn esso si 
prevede il consoli ­
damento della 
Divis ione Dolc iar i, 
un inv estim ento 
produttivo in t re 
anni di SO miliardi, 
li ce nziam e nt i 
cadenzat i e protetti 
per 320 addett i, S5 
nuov e assunzioni, 
1<1 non esternalizza­
z ione de lla p rodu­
zio ne di uova, la 
ricerca di az iende 
locali a cui amda re 

le prod uzion i di caramelle 
dis messe e del torrone bian­
co e la confezione d i cioc­
col<1tini ; i l po tenzia mento 
de lla linea Baci, l'att ivazio­
ne d<-lla produzio ne d'u n 
nuo,·o snack, lo spostamen­
to a San Sisto de lla produ­
zione d i tavolette. L'accordo 
come è noto viene respinto. 
L'azienda mette in mobilità 
365 lavorator i e la trattativa 
si riapre. Si gi un ge così 
all'accordo dell'll ap rile. ln 
qu est'ult imo si chi a risce 
con maggiore pu nta lit à il 
ruolo de ll a Div isioJ>e 
Dolciari e Prodotti da forno 
nel gru pp o e la "va lidità 
dell 'attua le artico lazioJ>e 
produttiva", si . specifica 
ulteriormente l'entit à ed il 
ruolo degli investimenti J>el 
triennio che vengono fissati 
a 60 miliardi nel.l'area pro­
dutt iva e a 60 miliardi in 
queUa commerciale. 
Per il resto l'accordo è pres­
socc hè lo s tes so, trann e 
chiarimenti rispe tto a l lavo­
ro d egl i s tagionali nelle 
campagne e fuori d i esse e 
la gestione deg li dei lavora­
tori mess i in mobilità ; le 
clausole dell'accordo resta ­
no, anche formalmen te, le 
s tesse dell'accordo prece ­
d ente. Più semplicemente s i 
sono addolci ti i meccanismi 
di fu oriu sc ita dal c iclo e 
chiariti meglio i meccanismi 
d i utili zzaz ione del perso­
nale s tagionale .Non è molto 
e sicuram ente non cambia i 
termini d ella questione e la 
filosofia de ll'accordo, ch e è 
sicuram ente migliore e sin­
dacalmente p iù ges tibile di 
que llo siglato a JiveJ.lo 
nazionale per l'insieme del 
grup po. 

Micropol is 



· Multinazionali 

L a recente vertenza Nestlè­
Perugina ha con tribuito non 
poco ad w,a ripresa del dibat­

tito e dell'attenz ione attomo ad un feno-
meno che da alcuni anni a questa parte 
interessa in maniera sempre più accen­
tua ta l'econom ia umbra: la prese nza d.i 
Olultinaz ionali. Come spesso accade in 
queste occasion i il dibattito, o meg Lio le 
"prese di posizione" rispetto a questo 
feno meno osci llano tra chi vede ne lle 
mu.ltinaziona li i #nuC"vi demoni del capita­
lismo 111011diale" e tra chi, all'opposto , 
r itiene che bisogna fare di tutto per atti­
rare nel nostro territorio flussi consisten• 
ti e crescenti di I.O .E. (ovvero 
Inves tim enti Diretti dall'Estero, un 
modo più elegan te ed asettico per chia­
mare le m ultinaz ionali). Forse, per dar 
vita ad una rifless ione seria su questo 
argo mento, può essere di a iuto avere 
delle informai.ioni un po' pi,, precise su 
questo fenomeno, sulle sue caratteristi­
che e diffus ione, a partire da quan to sta 
accade ndo a livello nazio nale. 
Al 1 genna io '1996 (si legge nel rapporto 
Cnel Ita lia Mult inaz ionale 1996, dal 
quale sono tratt e le informazioni _ripo rta ­
te in questo ar ticolo) 966 società mu lti­
nazionaJ i estere contro llano 1.630 impre­
se industria li italia ne, alle qua li corr i­
spondono 2.492 stabilimenti con 527.461 
addell i ed un vo lum e comp less ivo di 
affari di 212.175 miliardi di li.re. Il che 
vuol dire che circa il 12% del-

all'investimento cosiddetto grce11fieltl 
(ovvero l'avvio di nuove attiv ità , che 
negli anni cinquanta e sessanta eta la 
modalità prevalente dell'investimento 
estero); 
b . l'accentuarsi, all' interno del sistema 
delle imprese controlla te da invest itori 
esteri, di p rocess i di acquisizion e di 
nuove partec ipaz ioni connessi ad opera­
zion i d i dismissione di imprese partec i­
pa te, funzionali a interven ti di raziona­
lizzazion e e riorganizzazione delle 
acquisizio ni (nel pe1iodo 1990/95 a fron• 
te di 664 nuove acqujsizioni si registrano 
30S dism ission i); 
c. una forte pres enza d i fe nome ni d i 
fu sione ed incorporazioni societarie 
infra gruppo, iJ>di.ri,.wte ad un recupero 
di efficienza operat iva (si ne lle teleco ­
municazioni al processo di tiotgan.iua­
zione me sso in atto dalla francese 
Alcatel e dalla svedese Ericsson, o nell'a ­
limentare dalla Nest lè e dalla Kraft 
Generai Foods) . 
L'analis i della d istr ibuzione settoriale di 
queste imprese ev id enzia una buona 
concen.traz ione nei settor i con forti eco­
nomie di scala, u, part icolare i prodotti 
me tallici, seguiti dai settori ad elevata 
intensità tecnologica, come la dilinica e 
de rivati, l'ele ttronica e le telecom unica­
z ioni, la meccanica di precis ione. Va infi­
ne sottol ineato che sop rattutto nel bien ­
nio 1994/ 95 un grosso in1pulso alla ere-

AI0<1ti ÙI lt.ab~ti • pancdp~ nlC' f,l, C' loirO antidt'OJ'JI tul ~- Offlo~ ...... ...,. !~occupazione e circa il 22% 
del fatturato industriale ita• 
liano viene realizzato in 
imprese controllate o parteci­
pate da multinazionali. Di 
q ueste 996 multinazionali 
239 sono proven ienti dagli 
S tati Uniti, 161 dalla 
Germania, 119 dalla Francia, 
113, dalla Svizze ra e 100 da l 
Regno Un it o. Questo feno­
meno della presenu d i mul­
tinaz ionali nel tessu to indu ­
sh·iale italiano non è nn fatto 
recente, t1.1ttavia, nei co rso 
dell'c~timo decenn.io, s i regi­
stra una forte cresc ita della 
presenza estera nell'indu sh·i·a 
italiana: infau-i tra l' inizio del 
1986 e l'iniz io del I 996 i l 
nu1nero di inves titori es teri 
cresce di 223 unità; il nunl ero 
di imp rese partecipate e 
quello dei relativi stabi limen ­

Addc.u:ITowi MUltbw/rOUJi% 
m.ooo i 

investitor i stran ieri, sem pre al 1 
ge nnai o 1996, ri sultano in 

16) 000 1 '* 
?O'COO 7 ,U . num ero di 14, men:tre, nel com• 

plesso, gli s tab ilim enti indu­
striali che fanno capo ad impre­
se industriali, con sede legale in 
Umbri a o in altre reg ioni, 
ammonta no a 34 (par i allo 1,4% 
del totale delle impr ese a par te­
cipazione estera a livello nazio­
na le cd il 9,6% del Cent ro 
Italia), di cu i 25 con partecipa­
zione di controllo e 9 con par te­
cipazione paritar ia con un par t­
ner italiano. Di questi 34 stabili~ 
menti 15 (44,1 %) sono stat i 
acquis iti nel biennio 1994/95, 
pari al 5,4% del tota le nazio nale 
del le acquisizioni verificatesi in 
quel periodo, a testirnonianza 
di come il processo di "multi• 
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ti passa da 1.293 a 1.630 (+26,1%) e da 
1.761 a 2.492 (+ 41,5%), me ntre il nume­
ro degli addett i operanti ne lle imprese 
industdali a partecipazione estera 
aumenta da 493.3S0 a 527 .461 unità 
( + 12,4%); una p,-esenw i.n crescita , dun • 
que, ma che, al suo intento, si caratteriz­
za, a differenw de l passa to per: 
a. una netta predominanza del.le acquisì~ 
zioni di attività già avviate rispetto 

""'"' 
sci ta della presenza d i multinazionali è 
venuta dai processi di d ismissione e pri­
vatizzazione delle par tecipazio1\i sta tali; 
infatt i sono 32 le imprese del s isterna 
pubblico che tra il 1993 ed il 1996 sono 
s tate acqujs ite o partecipa te da investito­
ri este ri. 
Venendo al le question i umbre , rispe tto a 
questo quadro naz.iòna le, le imprese con 
sede lega le in Umbr ia contro llate da 

,.,,. 
2<VlO ... , ,.,.. ,.,,. 
'""°" 
10.50 
!W!4J 
"'1100 

w ,oo 
IOf.!O 
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n,12.ionalizzazione'·' delle irnpl'ese wnbre 
sia cosa abbastanu recente (nel 1986 gli 
stabilimen ti controlla.ti da investitori 
este ri erano 3). Di queste 15 nuov e 
acqui sizion i 6 sono da collegarsi a pro­
cess i di privatizzazione d i impr ese ex 
Partec ipaz ioni Sta tali (9,7% del totale 
delle partecipazioni estere collegate aUe 
pri va tizzaz ioni). r., ques ti 34 stabili­
menti sono occupa ti 5.216 addet ti, pari 
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allo 1,0% de l totale addetti naziona le in 
stabilime nti a partecipazione estera e il 
7,4% d el Centro Ital ia. Questi 5 .216 
addetti rappresen tano circa il 7 ,5% del-
1' occupazione tota le industriale, una 
quota inferiore alla ll\edia italiana, che è 
del 12%, ma decisamente la più alta tra 
le reg ioni del Centro-Italia e quelle 
caratterizzate da lu,a diffusa presenza di 
P.M.I., per cui l'Umbria rapp1-esenta nel 
panorama di queste regioni quella a più 
alta penetraz ione di rnuhinazionali. Se 
si scorre l'elenco delle aziende e deg li 
stabilimenti umbri partec ipati o control­
lati da investitori stran ieri, appare evi­
dente come tutta w, 'a rea della regione, 
la provincia di Terni, una volta caratter­
ri zza ta dal la 11 monocultura '' 
Partec ipaz ioni Statali e produzioni di 
base (chimi ca e metallurgia), sia ora, a 
segui to dei processi d i pr ivatizzaz ione, 
caratterizzata da una nuova monocu ltu­
ra, quella delle multinazion a li . Ne l 
Penigino quasi tu tte le azie nde con oltre 
100 addetti sono con trollate da multina­
zionaLi, in particolare in due dei tre set­
tori chiave dcll'eco non\ia dell'area, l'ali­
mentare ed il tessile-abb igliamento. 

Franco Cal istri 



Politica 

• • Non Cl resta. che tangere 

I La sera in televisione 
tutti hanno vinto , a ben 
vedere s i tra tt a di u ,, 

paregg io. In sed e nazi onale le 
liste cd i candida ti di ccnt rosi• 
n is tr a g uad ag n an o qual ch e 
pu nto pe rc'=ntu ale, il cen tr ode ­
stra perde q ualcosa , ma nient e 
di sig n ifi cativ o; Rifon daz ione 
tiene, pe rd e alc u !'l-i d eci m ali , 
ma d imos tr a la sua cen tra li tà 
politi ca pre nd endo all 'i nci rca 
i vot i del 1996 s ia che s tia in 
coalizioni d i ce nt ro s ini stra , 
s ia che vada con pro prie li ste; 
la Lega, allo stesso modo, tiene 
il suo elettorat o. 
Insom ma ch i si aspetta scon­
volgi men ti de l q uadro politico 
ha d i che restare de luso . Il cen­
tr o sinis t ra senz a Rifonda ­
zione non p uò governa re, il 
centrodesti:a non riesce a recu­
perare i vo ti della Lega e senza 
essi non può preva lere . 
Un paese sos tanz ialemn te di 
des t ra è d es tina to ad essere 
gover nato dal cen tro sinistra. 
D iv e rsa la sit u azio n e in 
Umbria d ove la frammentaz io• 
ne a -Sinis tra, g li sco ntr i den tro 
i l Pa r t i to d e m ocra t ico d ella 
s i n is tr a , tra qu es t ' ulti mo e 
Rif o n d az ione, h anno vis to 
p erdere vo ti alla coaliz ion e 

Il V'ol'o nei qual'l'ro comuni 

1997 1996 1995 

Rlf . Comun ista 14749 12,3 19917 13,6 16014 12A 
CENTRO SINISTRA 51625 43 ,0 65672 44 , 8 64822 50 , 2 
Pds 32094 26,7 47341 32,3 -48956 37,9 
Ppi 7545 6,3 8016 5,5 5336 4, 1 
Laici e soc . 6886 5,7 
,Altr i 51001 4,3 103·15 2 7,0 10530 3 

~-2 
CENTRO DESTRA 47755 39 , 8 59323 40 , 5 47387 36 , 6 
An 20685 17.,2 28316 19,3 21878 16,9 
Fi 4527 3,8 24879 17,0 21503 4 16,6 
Ccd • Cdu 6988 5,8 6 128 4,2 4006 3, 1 
Altri 155555 13,0 
Liste civich e 5222 4,3 
Altr i 7236 0,6 16267 1,1 10!24 8 0,8 

Totali 120074 100,0 14658 100,0 129247 100,0 

l · Verdi , Proge tto pe r Terni, Insieme per Assisi(oppore nto to a l Prc), 
Democratici (oppor entoto o Prc e Ppi o Città di Cos te llo), Rinnova mento . 

2 · lis to Dini, Verdi 
3 · Pollo de i democra tici, lo bur isti, Unione pro g ressista, Verdi 
4 • Terni libero (Cdu, fi, Rinnova mento, liste civiche, Ps) 
5 · Con il Cdu 
6 · lego nord , itolio feder a le , Ms fiammo trico lo re 
7 , le go Nord 
8 · l isto Pannello 
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ch e aveva prevalso solo due 
anni fa. Vis to complessiva­
men te il da to è preoccupan te, 
tempera to solo dal sostanzia le 
b locc o dei vot i d e ll a d es t ra. 
Insomma la s inis tra perde e la 
d es tra non gu adagna. Co m e 
q ue s to s i t radu rrà ed inci d erà 
sugli equilibr i p olit ici è anco• 
ra da vede re. Pres umibilm ente 
produ rrà du e effe tt i imm edi a• 
t i. Il primo sarà un sost anz iale 
ricompa tt ament o delle coa l i­
z ion i uscite dal voto d el 1995: 
n o n es is te spazio p e r sal t i 
d ella q uag lia . Il secondo sa rà 
u na rip resa d el d ibatti t o e 
dello scontro interno a l Pds ed 
un presum ibile rimpasto del 
governo regio nale. 
Fatto s ta che se non si innesca 
u n ci rcu i to v i rtuoso su c h e 
fare e s u come fa r lo la s it ua­
zione politica non ap p a re 
confor ta nt e. 
la stabilizzazione de l quad ro 
e del s is tema poli t ico ap pare 
a nc ora al d i là da venire; la 
cr isi socia le logo ra sopr att utto 
la sinis tra, mode rata · e rad ica­
le: o s i sarà capaci nei pross imi 
mesi d i d a rl e u na r ispos ta 
op pure risch ia di • aggr avarsi e 
di conseg n are l' Um b ria alla 
d estra. 



Politica 

Prove di 
sconfitta 
I I conto è facile: Nocera, 

Assisi e Ternj al Polo; 
Gubbio, Città d i 

Caste llo, Bevagna, Trev i, 
Montecastrilli all'Ulivo spes ­
so sen za Rifonda zio ne, anzi 
con Rifonda zio ne a Nocera e 
Terni già al prim o turno e ad 
Assisi al seco nd o turno . Ciò 
ha fatto affermare a l segre ta­
r io regionale de l Pds ch e 
senza Rifond az ione si vince e 
con Rifondazion e s i p e rd e, 
qu asi a rovescia re il teore rna 
berti nott ia no a l ivello naz io­
nale secondo cu i senza il suo 
partito non è possib ile_ per il 
centro s in,istra vincere e go~ 
vernare nè a livello cen trale 
nè a livello periferico. Ma è 
proprio così? Vint i, segreta rio 
perugino di Rifondazione ha 
sostenuto che la sconfi tta di 
Pa lazzesi e Vitali e la vittoria 
di m_isura di Orsini e Corazzi 
(entra mbi con circa il 52%), 
tutti e quattro candidat i pro­
post i da l Pds, dipendono 
da lla sbia dit ezz a de i ca n ­
didat i propos ti dal partito di 
magg ioranza re lativa. Ma 
anche in questo caso è pro ­
prio così? Entramb e le affer­
mazioni appaiono per lomeno 
deboli, d e tt a te pi,, da lla 
necessità di fare polemica che 
frutto d i una an lisi di qua k he 
spesso re. A ben vedere i da ti 
dicono un'altra cosa . Nei 
quattr o maggio ri comuni ne l 
1995 il ce ntr o-s inist ra più 
Rifondazione raggiungevano 
il 62,6%, più della med ia 
naziona le . Ne l 1996 al pro­
po rzi ona le a lla Ca mera le 
s tesse fo rze sce ndevano a l 

che scende dal 37,9% del 1995 
al 32,3% del 1996, a ll'a ttu ale 
26,7% , insomn.,a ad essere 
f isca li il Pd s perde in due 
ann i 1'11,2%. Ma iJ grave non 
è n ep pur e qu es to, è ch e 
Ri fondaz ione non r iesce ad 
int e rce tt a re qu es to vo to in 
u sc ita . Il pu nto però è ch e 
neppur e il Polo, che riman e 
sos tan z ialme nte s tabile 
rispetto allo sco rso anno e che 
anzi perde uno 0,7%, in­
tercetta tali voti in uscita, solo 
in parte indirizza ti verso le 
liste civ iche che, 1nalgrado 
affen n azioni loca li, rnccolgo• 
no un 4,3% dei vot i e li sot• 
tr aggono ad e n t rambi g li 
schiera nl ent i . Se po i s i esa mi­

58,4%, oggi sono 
al55,3 %. 
Insomma in du e 
anni si sono 
persi, p ur co n 
tutt e le cautele 
del confronto, 
sette punti per­
centuali. Cel'to Ja 
perdita no n è 
uguale pe r Ri­
fond azione e per 
l'O livo, Rifonda­
zione scende dal 

Il centrosinistra 
perde, la destra 
non guadagna. 
La dispersione 
favorisce 

na n o I dat i 
quant i tativi, 
che ci danno in 
d u e a nni un a 
perdita secca di 
circa 17.000 voti 
per il Pds, 
emerge chiara­
rnente con,e 
buona parte del 
non voto a sini• 
s tr a sia f in ito 
nel l'as tensione 

conservatori 
e moderati 

13,6% d ello scorso anno al 
12,3% e sostanzialme nte tiene 
rispetto a l 1995, la perdi ta è 
sopratt utto delJ'Ulivo e al suo 
in te rn o soprattu tto del Pds 

co munqu e 
espressa. Non è fatto da poco. 
Si è vo tato con tro, spesso; in 
qua lche caso la discri,ninante 
a destri\, come il Terni, non hil 
funzionato; in altri cas i aJ lCO-

ra si è ritenuto che non fosse 
poi molto importante chi vin­
ceva o chi perdeva, in altri 
infin e si sono vo tate le perso­
ne. Dopo anni in c ui da 
des trn e da sinistra si a(ferma 
la necess ità d ell 'i nvesti. tur a 
pl e bi sci taria de l capo , la 
ge nt e c i ha cred uto ed h a 
votato d i conseg uenza . Tutto 
q ues to è il sin to mo d i un a 
soc ietà in cri s i p rofonda, in 
cui i riferimenti tradizionali 
non es istono più, con1e sem­
pre pitl eva nescen ti sono le 

_forn,e di' organ izzazione 
socia le . Più volte l'abb iamo 
definita una società rnarme l• 
lata, dove peraltro i processi 
in corso so no s tati lett i o in 
modo so mm a rio o in modo 
sbag lia to. Ma è a nc he una 
società dove Ja ma nca nza di 
gove rn i locali auto revoli pro­
voca s fidu cia e dissenso, che 
dive ngono crisi del consenso 
elettor ale e politico a lla sini ­
stra, conse ntendo alla destra 
di vincel'e restan d o sostan • 
ziabnente fer ma . E se .il Pds 
paga in quanto forza p iù con­
sis tente della coaljzio ne, cer­
tame nte i suo i a llea ti p ili o 
meno organ ici non hanno - a 
meno eh.e non scatti un suici­
da desiderio di sconfitta - di 
eh.e rallegrarsi, dato che non 
riescono n eanc he a raccogUer­
ne le spog lie. D'altra par te 

affen nare con tln velo di sod ­
d isfazio ne che non es is ton.o 
p iù rendite di posizione o 
pensare che questo esi to elet­
tora le leg ittimi spericolate 
nvances nei confronti di settori 
modera ti della destra, appa re 
co m e l' affe rm a rs i in modo 
diverso dello s te sso is tint o 
suicida . Malg rado tutto infatti 
pare ancora valido che la s ini­
s tra o vince tutta ass ieme o 
perde sempre tutta ass ieme. 

Forse potrebbe va lere la pena 
cercare d i capire cosa non va 
nel rapporto con la società, 
tentare di qua lificare l'att ività 
di gove rno ce (cando ad esern­
pio d i lare cose se mpli ci , 
smettere ad esemp io di litiga­
re sugli assessor i, come succe ­
de a l Co mun e di Pe ru gia, e 
sfo rza rs i a sp endere i so ld i 
che già ci sono; opp ure inizia.­
re ad occuparsi di cose meno 
futili della regio r,e leggera e 
del numero delle O ls . E' 
corn unque u rgente riaprire 
una verifica tra le forze della 
magg ioran za, pena sconta r~ 
fatt i incre-scios i come la pro li­
feraz ione de lle liste a sin ist ra 
o d i centro s inistra, o d ich ia­
razioni di ca pilista e cand ida­
ti a sindaco a favore della 
destra o augurantisi la vitto~ 
ria della destra (come a Città 
di Castello e a Gub bio), co n 
rincorse affa nno se dei diri ­
ge nt i provinciali e regiona l.i 
di partiti. Fatti che prim a che 
indignaz ione suscita no scon­
certo e che dimost ra no corne 
la cr isi di or iental't1ento polit i­
co travalichi le più scarlatte 
in tenzioni ideo log k he , 
mostrando w, vollo per alcu• 
ni aspetti inedito e p reoccu­
pan te della cris i della sinis tra 
umbra . 

Re.Co. 
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Non hanno guadag nato, anzi 
hanno perso · qualche dec imo 
di punto . Non hanno n·u~rili 
partico la.ri, nè w,a classe diri­
ge n te d i capacità e di live llo 
(se si esc lude Ciaurr<o). Epp ure 
hanno s trappato du e com lU\i, 
Nocera e Assisi, ali.a sirustra e 

rico nquist a ­
to te rni. Si 
di rà che la 
colpa d i que­
sta s istuazio­
ne è della 
in capilcità 
della sini­
s tra. ma non 
è so lo cos ì. 
V'è un senti­
re d iffu so 
che la dest ra 
riesce ad 
int erpretare 
meg lio della 
si ni stra , un 
se n so di 
distacco 

- da lla pol iti­
~~ ca, una pau ­

ra diff usa 
che si coagu­
la intorno a 
uomi ni e 
(orze fino a 

qualc he an no (a minor itar ie e 
marginal i. Se si guarda bene si 
scopre che la forza della des tra 
si coag ul a in torn o a l Ms i. 
Terni, città partigiana, avrà l 'o­
nore e l'onere di avere asses­
sori fascisti, come del resto la 
se rafi ca Ass is i o Nocera . V'è 
qua lcosa di nuovo in questo. 
Un trasmigrar e de i moderati a 
dest ra, de i cattoli ci conserva­
tori verso i post-fascisti. A ben 
vedere F.I. tranne d ie a Temi è 
be n poca cosa : è An che regge 
- con discrezione, 1na con deci­
sio,1e .. la coalizione, affernMn• 
dos i come il second o partito 
umbro. 
No n è cosa da poco . E' una 
ro ttur a s imil e a q ue lla de l 
1921, q uando le class i med ie, 
gli agra ri umbr i, i poli tici 
moderati confluirono nelle 
liste fas,ciste pr llnil e nel parli­
to poi . Almeno in Um bria è 
cosi. Dietro la falsa bonomia 
di Ciau rro, il sorriso salo ttiero 
della Todini, la fatua presenza 
di signore di campag n a d i 
Pongell i e la faccia da prete 
de i d irigenti di Cdu e Ccd, 
sono gli uomini df.ll'ex Msi, 
che abbiamo conoS<·iuto co1l'1e 
giovan i picchiatori . 
Dovrebbe bastare ques to per 
fa re sca ttare una qua lch e 
forma di so lidar ietà unitaria e 
un a vog lia di riscossa a sini ­
s tra 



E così Ciaurro ce l'ha 
fatta. Con quattromi­
la vot i ha preva lso 

s ul ca ndidato del ceiHro sini• 
stra pa lazzes i, qua sta volta 
appogg iato da tutt te le /o rze 
c he s i ri co n osco n o n e l 
governo na ziouale trann e 
Rinnovamento. Si tr atta, 
inutil e nega rlo, di una vitto ­
ria p e rso nal e. Nel 1993 
C iaurr o ce la fece per un 
pe lo, 214 voti, ques ta volta 
ha preva lso alla g ra nd e. Al 
primo _ turno il candid ato d i 
ce nt1'0 s ini Stra ha p erso 
com plessivamen tè qua si i1 
di eci per cento dei vo ti con ­
quistati in ci tt à d a Pao lo 
Raffaelli lo scorso an n o; lo 
schi eram ento d i centro sini • 
s tra ha pe rso circa il 7,5% 
ne i co nfr onti dél 1996. A l 
balottag g io l'a lazzes i n on 
sol o non ri e-

tità dell a città, i suoi mah,­
rnori , il municipali s mo 
latente. La dim inu z ione del 
peso poli tico e socia le d ei 
lavoratori di fabbrica • sa lu• 
tato anche a sin is tr a co me 
un a sorta di Jibe raz ione - ha 
ro tto og n i argine di res is ten­
za , ha fatto c resce re un d isa ­
g io soc ial e pro(ondo, in c ui 
si con iu ga n o povc! rl à e 
um ori pl ebei. ln so 1nma il 
vo to a Ciaurro è un vot o 
ampiamente popol are, di 
ce ti che non trov a no p ii:1 
una convincerHe propos ta a 
s ini s tra e s i affidano alla 
demagog ia puj ad is ta , al 
muni c ip a li s mo d a stad io 
del l 'a tt iccia to p rofesso re 
roma no, che sfo nd ano anc he 
in alcun i a mbie nti di s ini ­
s tra. L'errore principale di 
q u es t' ultirn a a 11ora non è 

Po litiJ~a 

lunqui sta in 
o rg a nizz a­
zion e socia le 
e po lit ica, in 
for me nu ove 
e diverse da l 
passato. 
In somma la 
scarsa a tten ­
z ione s ui 
mut a m en t i 
della c itt à e 
del propri o 
b locco socia­
le ed e le tto­
rale ha rap· 
presentato il 
vero handi­
ca p per la 
si ni s tra . 
Così un 
ab ile dema ­
gogo è riu­
scito ha co n-

Il "c.•c. ca T~r- ■ 

1997 199 6 1 99 5 

Rff . Com un ista 7055 11, 1 10 211 12,9 7333 12-,4 
Pd s 17036 26,8 25988 32,9 273 11 50,2 
Pp l 3799 6,0 4 135 S,2 2358 37,9 
SI - Re p . 3079 4,6 2561 I 4, 1 
Ve rdi 7,55 1~2 1944 2,5 1260 
Prosp . p er To r ni 772 1,3 
Alt ri 397 9 2 5,0 1374 3 2,0 
CI NTRO SINISTRA 2544 1 40 , 9 36046 , 4 S , S 3486'4 49 , S 
An 11432 18,0 15 135 19,4 13936 16,6 
FI 14349 18,2 11358 4 16, 1 
Ter n i Lib e ra s 15555 24,6 
Cdu 6 

Ccd 2766 4,3 2455 3,2 
2304 3,3 

CINTRO DESTRA 29753 46 , 9 32109 4 0 , 8 27598 39 , 2 
h11p . d e mocra t ico 1357 2,1 
Altr i 546 0,7 596 0,8 

Tot al e 63606 100,0 78912 100,0 70391 100,0 

l - Patto doi d omocrot ici 4 • Con il Cd v 
2 · Rinnovom onto 5 • f l, Cd u, listo civicho 
3 - Uniono doi p rog rouis ti, loburii.ti 6 • In Terni libero t1011997, con FI not 1995 

sce a rin 1ont a­
re nH1 perde 
a ltr i vo ti e 
qualch e d eci­
mal e. Le sp ie• 
gaz ioni cor­
re nti so no lo 
scar so a ppea I 
de l candid a to 
a s ind aco, 
::;ur c l assa to 
co me caris ma 

La resistibile ascesa 
ta un a cam­
pa g n i a 
acq u ist i 
d es tina ta ad 
avere qual­
che su cces-
so?). Ma 

di Gi anco Ciaurro 
a nc h c se 
qu esto avve­
ni sse res ta ­
no i proble­
m i di fondo 
del la cr isi 

e pop ola rit à 
d a Gianfran-
co C iaurro; le div is ioni 
inter ne alla sinistra e segna­
tan,en te la s it uazione lib a­
nesi in c ui ve rs<1 d a a lcuni 
an ni i l Pds ternano . Qualc he 
gior n alista h a addirltura 
lan c iato la pnrola d'ordin e 
tutti a casa riferita ai g rup p i 
dirig e nti at tu ali de l Pd s. 
Che qu es t e co mp onenti 
ab b ia no in qu alc h e modo 
g ioca to, che occorra - ma ci 
sar à? - un d ibattito ser io 
de lla s inis tra è cer to. Ma lri 
qu estione è un po' pitl co m­
pl ess,1. li dato impr essio­
n a nt e esa m in a nd o le per­
centu ;ili cd i vo ti per segg io 
è la diHu s ion e de l vo t o a 
Ciaurro, il fatto che il candi­
dato d c Jla des tra ter n ana 
conquisti roccafor ti della 
si n is tl'a . Si p u ò SO!-.ten ere 
che la mob il ità urb a-
na h a sco nv ol to il 
tess uto socia le 
del la città, m a è 
anche ve ro che ciò 
deve esse re avve ­
nu to n eg li ultin1i 
dodici mesi, dato 
che i qua rti e ri 
"l'oss i" ha nn o 
.-e tio ( i no a Ilo 
scorso anno. li 
punto è inv ece un 
alt.-o . C iaur ro ha 
ab ilmen te s frutta­
to la c risi di idc n-

s tat o tan to quello di aver 
pr ese nt a t o un ca ndid a 10 

poco conv incente e sb iad ito 
( ma non è un po ' ingene ro­
so?), d i essere rissosa, di 
aver so ttoval ut ato moderati 
e ce ti medi, come sos tiene 
q u a lche giovano tt o 
pidie ss i no, e neppur e 
di ave r fatto u a ca lli· 
va ca mp agna ele tto­
ra le o d i n on esse re 
stata suf ficiente men -
te innova tiva, 
quanto di non 
aver percepi t o 
tale reali~, n on 
aver capi to i1 
disag io, non 
aver lo tra ­
sforma to da 
ripiegamen -
to qua-

quistare un co nsenso popo­
lare non occasio na le. 

O#alt rn parte non esi­
s tono scorciatoie. E' pos­

sib ile che l' assenza di 
una maggioranza 

in co n s ig lio 
comuna le pro­

vochi diffi• 
co lt à a 
Ciaurro; pro-

babi lm ent e 
un pr es• 
si ng (or te 

può met • 
terio in 
crisi 
m 

( 
a 

Si amo 
s icur i che 

non s ia 
comi nc ia-
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ternana, che 
sono di stra• 

tegia e d i tattica po litica, ma 
ch e implicano soprat tutt o 
una ridefinizione di un oriz­
zon te cultur ale e progettua • 
le. 
Ciò è possibile se si fa leva 
sui p unti a ncora for ti dell'i• 
denti tà ci ttadi na: la pre sen ­
za di un (orte nucl eo ope • 
raio, di un co nsiste nte in se­
d ia rnen to industria le c he 
co rnunque indu ce ele men ti 
di modernità che va nn o in 
cont rotc nde nz tt con i l 
municipal is mo e il loca li­
smo e c he possono esse re 
utili zza ti c ome punti d i 
ri scossa de lla s ini s tr tt. 
Inso mnM a Terni v'~ un'a l­
trn ci ttà che oggi s i trova a i 
ma rgini della p oliti ca , è la 
citt à mode rna in cui a ffond a 

le s u e rad ici la 
s inistra. Essa è 
profondamente 
mut ata, è dive nu ­
ta illeggib ile con 
le ca tegor ie 
tr adizio n a li, rna 
cos titu isce ancora 
il punto di forza 
s u c ui costruire 
un proge tt o 
c red ibile ed ege• 
moni co n el la 
città . 

Re.Co. 



Politica 

Assisi, Gubbio, 
Città -di --Castello 
Ad Ass isj era quas i impo ssibi­
le per la sini stra non perde.re. 
Il Polo aveva raggiw, to già nel 
1996 il 49,9%, e o ra i vo ti d el 
cand idato del Polo e qu elli d i 
Edo Romoli s u peravano 
abbo nd rmt e me nt e (li pri rno 
tu l'n o i l SOo/o e non v'e r ano 
dubbi che l'e x esponente de l 
Psi av rebbe appogg iato la 
destra . D'<1ltra parte- era noto­
rio lo sca rso appeal di Vital i 
prC$S0 i suoi concittadini. 
D'alt ro ca n to la vocazione 
modera ta e conse rvat rice de lla 
ci ttà di$ . Frnncesco è un dato 
$torico . Da sempre isola bia n­
ca in Umbr ia, solo rece n te ­
rnent e e ra s tata co nqu ista ta 
dalla s inistra , in un periodo di 

crisi della Dc na,i onale e loca­
le . A Gub b io e C itt à d i 
Cas tello era inv ece pr essoc hé 
imp ossibile pe rdere . Il radica­
mento sto ri<;o della sinist ra era 
troppo for te pe rchè si potess ­
se ro verifica re sorp rese. 
Ebbene, le for ze pol itiche del 
centro sin istra so no quas i riu­
-xite a con,piere il mi racolo. 
A Città d i Castello i fatti sono 
11oti. Il centro sin istra si è lace• 
rato, il Pds si è spaccato. Si è 
così ar ri\ ·aH a due candidat i: 
Valter \fe ri ni, \·e i t ronia no, 
appoggiato da d iss id enti de l 
suo partito, da Rifondaz ione e 
da i popolar i; Adolfo O rs ini 
candi da to ufficiale del Pds, di 
Rinnovame nto e di alcuni set-

Il voto a Gubbio 
1997 1996 1995 

Rlf. Comunista 3817 20,0 4453 20,5 4449 22,6 
Pds 5439 28,6 7934 36,5 7613 38,7 
Ppi 1105 5,8 1294 6,0 946 4,8 
Altri 2294 12,3 1385 6,4 1732 8,8 
CENTRO SINISTRA 8838 46,7 10613 48,9 10291 52,5 
An 2441 12,8 2825 13,0 1729 8,8 
Fi 1015 5,3 2492 11,5 2937 14,9 
Cdu • Cccl 1709 9,0 1039 4,8 170 0,9 
CENTRO DESTRA 5165 27,2 6356 29,1 4836 28,6 
Lista Civica 1196 6,2 
Altri 325 1,5 91 0,5 

Totale 19016 100,0 21747 100,0 19667 100,0 

1° Tomo lk>llottoggio 
Corazzi U. 7940 38,5 9590 52 5 

8aldinelli P.F. 6252 30,3 8648 4T,5 

Ancora meno votanti 
Si vota meno anche in 
Umbria. Ne l mig lio re dei cas i 
al pr irno turno le pe rcentu al i 
supe rano di qualche decimo 
quelle delle co munali de l 
1993, ma so no com unqu e 
abbondant emente inferiori a 
qu elle delle po lit iche de llo 
scorso anno; nella magg io­
ran7..<'1 delle s itu az ioni sono 
inferiori a quelle dell e passate 
am1ninistra tive . 
A Noce ra e a Bevag.na la per • 
centuale d ei votanti risulta 
leggermente s up erio re a qu el• 
la del I 993; pii, bassa, ma di 
poco, è invece a Terni e Città 
di Castello . A Gubbio, Trevi, 
Ass isi, Mont eca.str illi - sem ­
pre risp etto all e pr ecedenti 

com unali• si hanno invece 
cali che va nno dal 2,5 al 4,5%. 
Ai ballottaggi i vo tanti si 
ridu cono anco ra. E' l'effetto 
1
' estraniazione.,_, del secondo 
turno . Il candidato pr eferito é 
fuori gioco, pe r parte deg li 
elettor i è l' ora di disirnp e­
gnilrsi dalla contesa. Sono i 
frutti "part eci pa tivi" deU' ele• 
zione dir etta del sinda co e 
quindi ... nuov e astension .i. Ha 
fotto eccez ione solo Te rni che 
realizza nel ballottaggio per­
cent uali di poco inferiori 
risp e tto al prim o turno . 
La cupid igia d .i votare 
Ciaurro ha pr evalso sul desi­
derio di mare. 

tori socialis t-i. 
li primo ha raggi unt o il 27,9 
%, il seco ndo il 36 ,4%. Non 
sel'nbra va no esse1·ci dub bi., la 
vittoria era cer ta, esse ndoci un 
bac ino ele tt ora le pari al 64,3 
o/<>: invece a l ba ll ottaggio 
Orsin i ragg iun ge il 52,S % e la 
f uscagni, che al pr iino turno 
si era attestata al 33,6 <>/4, ba lza 
a l 47,5 %. ln mezzo d s<w10 i 
mal dj p<1ncia de i \·cr inisti, le 
bizze d i settori di 
Rifo ndazione che addirittura 
rite ngono oppo rtuno di<1loga­
re co n lil candida t;i de l 1'()10, 
l'ar roganza del Pds che nega 
appa1 ·e ntarnen ti, insor n ma 
uno stato di fibr iJlaz ione cre­
scente che spezza quel res iduo 
contatto a s ini str a che era in 
qualche rnodo rim asto . ll 
risult<"tto è sotto g li occhi di 
tutt i, con in pii1 il Pds che cal a 
più di quanto g li strappa 
Verini,pe rd cnd o 7 punti pe r · 
centuali . 
Sinli.le e div ersn è la s ituazione 
a Gubb io . Qni il o m dida to del 
Pds Corazz i ragg iun ge il 3$,5 
o/o, Cacc ia m a n i d i 
Rifond azio ne il 23,5 %, Ne ri 
c he ce rt o n on e uomo di 
dest ra il 716o/o. 
C omp les s ivam e nt e quas i il 
70%. Al ba llo ttagg io Co razz i 
si è chiu so ad ogn i appar enta­
m ento, Cacc iamani ha detto 
che occorre trattar e s ui pro• 
gramm i, Neri ha stigmatiz>.ato 
i.I comportamento e lo spesso­
re dei programmi di entrambi 
i candida ti: del 70% d ei voti ne 
torna a casa il 52 %. La s itua ­
zione appare emb lematica: la 
sini s t ra è maggioritaria ma 
tutt'altr o che egemone ; la 
des tra è debol e ma lucra s,ù!e 
incapacità e sull e deboll ezze 
de lla sinis tra che se mpr e piit 
si riv ela un g iga nte dai pi edi 
di argilla . Si preannunciano 
nu ove te nsio ni in Con siglio 
co munal e, con tutto quello che 
ciò co mporta.Intanto il 35% 
deg li e ug ubini è andato a l 
ma re o il'1 monta gna. I giornilli 
soste ngono che è il frutto deg li 
appe lli a l non voto o d ell'io • 
diff erenza d egli sc onfitti, il 
sos petto che è leci to avere è 
che g li ele ttor i non ne po ssono 
più e che , fors e qualunq ,ùs ti­
.camente ma con qualch e 
ragione, abbiano sce lto di 
soprassedere. Va da se che 
anche questo è un segno d ei 
tem pi, in verità tuttaltro che 
tranquilizzant e. 

1997 1996 1995 

Rlf, Comunista 2843 12,6 3424 12,7 2621 10,9 
Pu 6233 27,6 9135 33,9 9260 38,A 
Ppl 1103 4,9 1458 SA 1396 5,8 
Altrl 4454 1 19,8 1815 6,82 24743 10,3 . 
CENTRO $IIIISIRA 11790 52,3 12408 46,1 13130 54 ,5 
An 4021 17,8 4829 1i,9 3599 14,9 
FI 1863 8,3 4407 16,3 4048' 16,8 
Cclv• Cccl 1588 7,0 1377 5,1 458 s 1,9 
CENTRO DESTRA 7472 33,1 10613 39,3 8105 33,6 
Altri 451 2,0 533 2,0 233 1,0 

Totale 22586 100,0 26978 100,0 2A089 100,0 

1 • Rete, Dernoc,otici; Au . Civico, 3 · Verdi, Pollo dei democro1ict, UnioM 
Rinnovomcnio, Vn. Soc. e loid dei progre$$i$1i, lob-uri$ti 

2 • Verdi e li$10 Oini 4·Coni1Cdu 
S · Solo Ccd 

Nei piccoli comuni 
È fini ta tre a un o . A 8evag na, 

Trevi e Mon tecastri I li ha v in to 
il cc nlro sinist ra . A Trevi 
l\-nton ini, cand idat o 
de ll' Ulivo, ha fatto cappo tto, 
ragg iun gendo il 66,5o/o dei 
sufira g i. Rifond az ione comu­
nis ta, che si prese 1,tava da 
sola, ha totaliz:--..ato un rnesto 
10,8%, il 2,7% in meno rispe t­
to al r isul tato delle elez ioni 
po litiche del 1996, me,\t re il 
Polo è ri1nas to alla stanga co n 
il 22,7%. 
A Beva gna lo scontro è s tato 
tutto a sinistra. Il sindaco 
usce nte Bini del Pds, è s ta to 
rico nfermato con il 64,9% dei 
suffragi, me1,tre Adriano 
Bartolinj, appoggiato da 
Rifond az ion e, ha rea lizzato il 
24,5%. Anch e qui il Polo 
raggiung e una percentuale 
bassa : il 19,5%. 

A Mon tecas t l'ill i il centro sini ­
s tra unito , cornpreso il Prc, ha 
v in to cori il 59,2% de i vo t i. 
Sfida epica invece a Nocera 
Umbra : l 'ex si nd aco der nocri­
s tiano Petruzz i, candida to del 
Polo, h<l vinto s ul s ind aco 
Ruggi ti appogg iato da tutti i 
part iti de l cen tro sin is trn: 
52,3")fc, a 47,7<>/,o. Petruzzi, fac­
cia di bro nzo , ha dich iarato 
che la sua vittoria è frutto 
della voglia di cambi ament o 
degli elet tor i. Ruggit i, stiz zi­
to, ha annunciat o la sua 
int enzione di ritirarsi dalla 
v ita po litica arnm in.is trativa . 
H.<1 inolt re conf essato di non 
riu sci re a co rnpr end ere il voto 
de i suoi co ncittadini. 
Va da sé che Ruggiti ha tutta 
la nostra so lidari età. 

1 ~ Turno 8ollottoggio 
Vitati G. 5579 33,0 7204 43,5 

_ 8arlollni G. 5969 35,3 9374 56,5 
-- --

o•o ad Assisi 

1997 1996 1995 

Rlf. Comunista 1034 6,7 1829 10,5 1611 10,7 
Pds 3386 21,9 4266 2.4,6 4772 31,6 
Ppl 1538 9,9 1129 6,5 63o 4,2 
Allri 1194 7,7' 1228 7,22 1129 3 7,5 
ClNTRO SINISTRA 6118 39,5 6623 3 8,3 6537 43 ,3 
An 2791 18,0 3766 21,7 3160 17,3 

FI 1650 10,7 3631 20,9 2614 20,9 
Cdu • Ccd 927 6,0t 1267 7,7 1074 s 7,1 
CENTRO DESIRA 5368 34 ,7 8644 49,9 6848 45 ,3 
Usta civico 2669 17,2 
Altri 282 1,7 222 1,3 104 0,7 

Totale 15471 100,0 17-338 100,0 70391 100,0 

1 · lhto eei Assisi. insiem.e per A$sisi d · Solo Cdu 
2 • Verdi~ Listo Dini 5 · Con forzo lfolio 
3 · Unione dei progressi$Ji, Verdi , 

Pollo dei democratici, lol>urisli. 
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N ella primavera de l 
19S9, dopo un hu,­
ghissimo confro nto 

intetno, riusdnuno a convi n­
cere i vertici dell.a CG IL 
Na;,,iona le ad acq ui sta re la 
Villa del Pischiello e l'adi a­
cente borgo rustico pe1· rea• 
lizzare in quel lu ogo un 
Ce ntr o Int e rn aziona le d i 
Alta For mazione Sindacale. 
Nacq ue a q uesto sco po la 
Tracosin S.r.l. che aveva tra i 
suo i soci la CGIL Naz iona le 
(maggiore a;,,ionista), la 
CGIL Regionale ed in un 
primo momento la COOP 
Umb1·ia. 
Si tra tt ava di una scelta 
pesante per le casse della 
nos tra o rgan izzaz ion e, che 
per potersi inverare necessi­
tava che si procedesse a lla 
vendita della Sc uo la 
Sindac ale di Ariccia. 
Tren tin e Lucches i, a llora 
rispettivamente Segretado 
Ge n era le e Respo nsa bil e 
Organizzativo, crede ttero fin 
dal primo mome,,to a quella 
ipotesi d a nòi avanzatn, 
tanto che la prbn a idea anco ­
ra un po' impr ec isa, si tra ­
s formò nell'arco d i poco 
tem po in un pro ge tto am bi­
zioso che scomm etteva sul.la 
collabor az ione di eco nomi ­
st i, sind aca lis li, s tudio s i di 
liv ello na zionale ed inte rna­
zionale. 
Ne l p rogetto era previsto, 
oltl'e alla parte l'icettiva 
(albergo e due rist oran ti), 

una Sala Co nferenze modu­
la re, che sareb be divenuta la 
sede per ma nent e de l 
Oirelt ivo Nazio nale CG IL ed 
un labo ra tor io cultur ale e 
formativo di livello naziona• 
le ed internaziona le dotato 
di tutte le tecnologie per la 
comunicaz ione multimedia­
le. 
Quelli iniziali furono 
,nornenti di gran de entu sia• 
smo, di contatti frenet ici pe r 
avere dagli Enti Loca li una 
so la legitt ima ass icuraz ione: 
quella che sareb bero state 
evitate lungaggin .i. 
Purtroppo, co me se mpr e 
accade l'ent usiasmo iniz iale 
lasciò rapidamente il campo 
alle difficoltà che quasi tutti 
g li operatoti eco nomici 
incontra no nel nostro paese. 
Le aut orizzaz ioni infatti ci 
furono consegna te dopo 
quattro an ni sette n,esi e 
venti giorni. Un vero record 
nega tivo che d ice dello stato 
in c ui ve rsa la pubbli ca 
ammi ni straz ione italiana e 
di come il funzionam ento di 
essa possa fare la differenza 
nello sco ragg ia re nuove ipo­
tes i di svil uppo. 
Le traversie non finirono n 
ed il giorno dopo la asseg na­
z io ne dell ' appalto, la 
Sov rint end ent e Ge rm ana 
Apr ato soste nuta da un a 
ca mp agna promoss a da 
Italia Nostra ed altri sogge lti 
rimasti nell'ombra revocò Je 
concessioni 

Sindacato 

Il TAR, sulla ba se di un 
nost ro ricorso, smentì clamo­
r osa men te la 
Sovr int endente , ma questo 
risultato arrivò soltanto due 
anni dopo . 
Ricordo che al momento 
della revoca si ap rì un dibat­
tito sull a stampa locale sul­
l'ut ilizzo d el pat l'imon io sto• 
.rico ass0 Jut a1nen te in a d e­
g uato rispetto a lle quest ioni 
di fond o ch e la vicenda 
poneva. Nessuno, infatti, 
ebbe il coraggio di ammette­
re che lo sta to Ita liano non 
aveva e non ha i mezzi 
necessa ri per recuperare e 
conservare il patrimonio di 
cui d ispone e che, nel caso 
del PischieUo e di tante altre 
realtà, la quest ione era ed è 
come coinvolgere i 
privati in una azione di recu­
pero, ovviamente coe rente 
con il valore dei manufatti 
giun ti sino a noi, 
Men che meno da parte di 
molti di coloro che interven ­
nero in quella discussione si 
usò l'accortezza di rappre­
senta re il valore rea le di quel 
manufatto che, per quanto 
bello ed importante, non e 
cer tame nt e ass imil abil e a lla 
ca tego ria delle ville del 
Palladio e nem meno ad 
esemp i p ili vicin i a noi come 
la vill a del Card in a le d i 
Colle Umberto. 
Ricol'do le dichiarazioni 
infuo cate di quei gionti . Da 

n sogno ago 
esse prese le distanze il pro­
fesso re Bruno Tosca no, che 
in mezzo a tanta inte ressa ta 
ortodossia intellettuale, 
richi amò tutti a l rischio 
rea le, non iden tificabi le in 
q ues to o in q ue l tipo di 
irltervento progettato, per 
a ltr o conten uto a l min imo 
indispensabile, ma alla pos­
sibil ità concreta di una ulte­
r iore fase d i abbandono 
dalle conseguenze devastan ­
ti. 
I risultat i di qu esta este ­
nuante vicenda so no sotto 
gli occhi di tutti. 
L'immobile si è grave mente 
ed ulteriormente deteriorato 
negli anni dell'attesa. I valo • 
ri dell' inv est im en to sono 
cambia ti e, come sempre 
accade quand o si parla di 
economia reale e non virt ua­
le, so no cambiate le condi ­
zioni genera li di ch i s i p ro­
pone va quella az ione di 
recupero e riuso. 
La CGIL, come da tempo 
a nnun ciato , ha ca ncella to 
dalle sue s trategie quel pro­
ge tto e per tutta risposta a 
chi, con sp avalda ca ttiv eria 
adombrò la spec ulazio ne, ha 
dato w, ultimo schiaffo pro­
ponendo agli Enti Loca li di 
acq uisire il bene ad un prez­
zo di pur o costo , mettendo 
nel suo conto una p erdit a d i 
oltre tre miliardi già spesi tra 
a proge ttaz ioni au torizzazio ­
n i e interve nti di emerge nza. 

Ricevuta una risposta n~ga • 
tiva la CGIL ha an nun ciato 
d i vole r mettere il bene sul 
mercato, ben sapendo 
com un que che far lo in que­
sta fase d i s tasi deg li investi­
men ti, compor terà una per­
dita netta di risorse. 
L'unica cosa che cercheremo 
d i tener prese nt e sarà quella 
di favo rir e p rogetti ad alto 
ritorno occupazionale, ricon­
fermando anche in questo 
caso la ser ietà di una orga ­
nizzazione che si fa carico 
dignitosamente di un d~mno 
purtroppo irrecuperabile, 
con buona pace dei tanti che 
si sono assunti la responsa• 
bi lità di far perde re 
all'U mbri a una g rossa occa­
siorle. 
Non rimane a questo p unt o 
che l'amarezza di una rifles­
sione a posteriori sulle occa­
sio ni rnancate, che von:em­
mo g iovasse per lo meno a 
riconsiderare la necessità di 
porre mano prima poss ibile 
a lle lungaggini, contra ddi­
zioni, co.nflitti d i competen • 
za, assenza di certezze dei 
tempi• delle pr ocedur e au to­
rizza ti ve di una pubb l ica 
ammi ni str az ione che ha 
tanto da imparare da quelle 
di altri paesi europe i. 

Assuero 13echerelli 
$(!-grttario Cenerale CC IL- Umbr ia 
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li 5 aprii• si è svolto il Congresso del 
Comitato Arei Nuova Assodaziorie di Perugia 
in preparazione derl' Assise nazionale 
del.l'Assodai ione. ln tale occasione l' Ard ha 
richiamalo l'attenz ione sui forti riS<hi che, a 
fronte di u.no scenari.o politico-soda.le ed e<O· 
noinico fortemente modi(i cato, preva lgano 
risposte corporative ed egoistiche e si affemti• 
no logiche di esclusione che inevilabi lmcnte 
spingerebbero a.Ila marginalizzazione di eh.i è 
più debole, svantagsiato, o diverso . Di qui la 
necessità di riformare e innovare lo sta to 
socia le e le po litich e sociali, non certo per 
riduue le gar.rnzie ; i:na per affer'mare uno 
stato sociale i_n grado dj garantire megl.io tutti, 
effetti\•a,_ncmte esteso a tuni. Nessuno escluso. 
La scommessa dell' Arti -in piena sintonja con 
le proprie origini, la tradii,ione di mu,tualismo 
e solidarietà, la storia delle Case del popolo e 
delle Sodetà di mutuo soccorso- è che d.tlla 
partecipazione e dalla autorganizz.12ione dei 
cittadini si contribuisca a promuovere una 
rin.nov.1ta cultura dei diritti, della solidarietà, 
della responsabilità. 
D.1l Congresso emerge un'Associazione che si 
occupa di un campo v.i.slo di questioni. 
V.mno ricordate, tra le altre, le iniziative per 
a(termare i d iritti dei minori, che, in contro­
tendenz.1 rispetto ad intervenli che colgono 
esclusivamente situazioni di disagio o di vio­
lenza sui minori, vogliono invece rendere i 
rag.u.zi protagonisti attivi della società in cui 
vivono, far emcrge ie le g randi potenziali tà 
che dai minori possono scaturire, e sopratutto 
far comprendere che i mii-tori debbono essere 
ascoltati su tuUe te qu(!'$tioni che li riguarda­
no. Come vanno ricordati interventi in situa­
zioni particolarmente difficili e delicate (car­
cere, bambini rom_, psichiatria, prostituzione) 
basati su un' idea di solidarietà non intesa 
come atto di carità verso qualcuno più sfortu­
nato, ma come impegno per l'afferma.tion e 
concreta di diritti, e rimozione delle cause 
sociali, culturali, econom iche che di fatto 
escludono alcuni soggetti, li emarginano. 
Contemporaneamente l'Arei riafferma con 
forza e convinzione la centralità dell'esperien­
ZJ circolistica_, dell'aggregazione come valore 
insostituibile in una società che tende a creare 
situazioni di solitudine ed emarginazione. 
Quello che emerge non è una indistinta som­
matoria di esperienze, ma un'associazione che 
fa della complessità un •lemento della pro• 
pria identità. 
Dal CongttSSO infine sono uscite due solleci­
tazioni. Una rivolta a.i sogg•tti del "terio setto­
re" affinchè associazion .ismo, volontariato , 
cooperazione soc-iaJe seguano con coerenz.a la 
strada di costru.ire un sogg•tto unitario di rnp­
presentanza -appunto i FORUM d•I T•rzo 
Settore-, per evitare di essere ridotti a svolgere 
un ruolo marginale e a subire scelte fatte da 
altri. 
L'altra solle<itazione è rivolta alle for.ie d•lla 
sinistra (sia politica che sociale) perchè si apra 
un confronto sul cruciale tema d•lla ri•laborn­
zione dei valori fondamentali della sinistra, 
dell'innovazione culturale, dell'oriw>nte pro­
grammatico; anche nella nostra region• dove 
manca un ••ro dibattito politieo<ultural•. 

Wladimiro Bo«ali 
Presidente Arei Pen,gia 

P11bblicJ,iamo di seguito ,ma delle Relazioni svolte 
al rec,mte Cong1"'-«> Arei N11C1Va Ass<>ciazi<»ze di 
Perugia, tenuta da Patrizia ·Costantini di 
Arcis<>lidarietiz Ora d'Aria. 

Società 

tre 
e i sono parol e che impegnano 

chi le pronuncia: c i piace 
chiamarl e paro le d ella 

responsabilità. Sono anche parol e pro­
fetiche che prefigu rano uno scenario 
div erso, un ca mbiam en to d el no s t ro 
orizzonte abitua le. 
Ad un certo punto d e lla sua storia 
l'Arei ha vo lu to "andare a noz ze" con 
una di queste paro le, per meglio iscri­
verla nel proprio esse re e nel proprio 
corpo , assumendone i tratti peculiari, 
la potenza anti cipatri ce e progettuale. 
Nasce così l' Arcisolidarietà , ques ta sin­
golare espe rienza associativa di volon­
tariato laico, un'associazjone che pone 
al cen tro de l suo imp eg no donn e e 
uomini e la pi ena affermaz ione della 
loro <lignità e d ei loro diritti. 
li nostro è un tempo d i r innovate 
p a 'ur e , di arcaiche intoll e ranz e : un 
tempo che rigurg ita le nefandezze e gli 
orro ri cred uti dimenticati . E' un tempo 
ansiogeno che chiude l'in<lividuo in sé, 
che esas pera la difesa d el pro, 

contradizion.i deU'oggi e al domani da 
costruire. Una nuova cultura della soli­
dari età può essere non so ltanto testi­
monianza nobile di un sentimento 
altruistico o <li ,ma obbedienza a prin· 
cipi religiosi, bensì la consapevolezza 
della storia, della sua evoluzione . Laico 
senso di responsabilità verso l'altro, 
v e rso i deboli, verso la differenza, 
verso le generazio ni future . 
Perugia ha antic he e forti tradizioni 
democratiche e civili, convive co n il 
diverso e ha maturato un senso alto 
dell'accoglienza e del rispetto . La pre­
senza di un tal e contesto avrebbe 
dovuto scongiurare il pernicioso attec­
chimento di corpi estranei , siano ess i 
chiamati disagio sociale, esclu sion e, 
emarginazione, e quanto altro abbiamo 
visto prosperare nelle gran<li metropo· 
li. Nonostante gli anticorpi civili, politi­
ci e sopratutto sociali abbiano funzio­
nato come sempre, sono emersi nuovi 
fenom eni, imprevedibili presenze che 

prio interesse e la prop ria iden­
tità contrapposta alle altre . A 
quesla cultura rispo nd iamo con 

Pensiero e pratica 
un pensiero e una pratica che dei diritti individuali 
guardino ai diritti individuali e e CO llett1·v1· 
coUettivi, a l sé e agli altr i, alle 
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hanno trovato imprepara ti i consueti 
rimedi . Di front e al nuovo, specie se 
esso è problematico, le nostre risposte 
debbono nascere da uno sfor-,o supple­
m entare, da una rinnovata vog lia di 
cap ire la società e l'uomo. Dobbia mo 
imparare a vedere, e a vedere togliendo 
i pur rispettabili ssimi occhiali de l pas­
sa to, la cui unica funzione è proprio 
qu ella di impedirci di vedere. 
Arcisolidarietà di Perugia ha comincia­
to, allora, a ved ere quello che non si 
voleva (o non s i poteva): il carcere, con 
i problemi, i drammi , le amarezze, la 
negazione dei diritti; gli zinga ri, ogget­
to privi legiato di ostracismo collettivo, 
reietti e pe ricolosi da tenere il pitt lon­
tano possib ile, una presenza awertita 
so lo quando rubano le zappe e i picco­
ni ... Poi le prostitute, quest' estate pro­
tagoniste assolu te delle cronache locali, 
degli ana temi scagliati un po' da tutti, 
bersaglio di un ese rcizio politico che 
prevedeva, contro il flagello, casine del 

p iacere, fo tografie, e financo 
recinti e filo spinato ... 
Una volta tolti gli antichi occhiali 
ci siamo sfor7..ati di vedere con i 
nostr i pur parzialiss imi occhi 
queste nuove realtà, questi nuovi 
disagi, questi ined iti ghetti che la 



società ritaglia dal proprio corpo per 
disfarsene rap idamente, rnentre sono 
ormai saldarnènte ancorati alla propria 
nutrice . Abbiamo tentato di affrontal'li, 
d i viverli non corne cose rnalate, devia­
te dalla nornul , ma semplicernente 
come componenti della realtà sociale in 
cui noi v iviamo. Come problen.1i a cui 
rispondere senza pregiudiz i., problemi 
da comprendere pe r arr ivare a cos trui­
re una tim ida risposta . 
Ecco la nosh·a timida risposta, eppu re 
così essenziale, per chi si trova detenu­
to i.n carcere: 
• Servizi a lla persona, cioè pronte 
risposte a chi si ll'ovn impossibil i t<1to a 
sod disfare anc he i rninimi bisogni quo­
tidiani; 
"' sensibiliz7.,..1zione pe1· i problerni ù,e­
renti la condizione carceraria; 
)i stimolo alle istituzioni affinchè esse 
assmllano w, atteggiamento pili conS<l• 
pevole riguardo queste tematiche. 
Possiamo rare anc he degli esempi: 
segre tar iato sociale per detenuti inuni • 
grati; pronto intervento per chi si trova 
impreparato a11a nuova condiz ione di 
ex-d eten uto o per ch i usufr uisce di 
misure a lternat ive a lla pena; elabora­
Lione d i un giorna le che s i chiarna "Ora 
d'Aria", vero po nte tra fuor i e dentro; 

Società 

cu ltura e spettaco li dent ro il carcere, 
perchè anche q ues ti elementi costit ui­
scono tasseUi impor tanti per la crescita 
in teriore oltr e che cultura le., civile e 
soçiale; ideazione e realizzazione di 
concret i percors i di reinserimento 
sociale e lavorativo. 
Per quello che riguarda i 110111ndi, abbia­
mo voluto cominciare con i bamb in i, 
que lli che soffrono maggiormente di 
una condizione d i esclusione., d i etnar­
ginazione e che vedono la loro infanzia 
spesso negata dall'imposs ibilità di 
accedere a momen ti da condividere 
con tu tti gli altri bambi,ù, quali ad 
esempio la scuola, le prat iche spo rtive, 
i gioch i, cd a ltro. li nostro è s ta to un 
intervento art icolato: pri.ma conoscere e 
po i progettare . I bambini nomadi 
ha nn o comi ncia to a frequentare la 
sc<1ola e i loro coctane .i. Abbiamo con ­
sta tato che il rispetto de lle spe<:ificità 
cultura li può concil.iarsi, rnaga ri a fati­
ca, con w, ter reno comune di iJlCOntTO. 
Infine il proget to "Cabiria", rivolto a.Ile 
prostitute presenti nel tenitorio d i 
Perugia_, che ha destato non poco iJ, te­
resse . Quest ' estate -
qualcuno ptoponeva 
ronde contrn queste 
scomode presenze: noi 
proponiamo un inter­
vento ispirato alla pre-­
venzione e alla ddu• 
zione de l danno La 
USL n. 2 di Per<1gia ha 
attivamente collabora­
to al progetto e conti­
nuerà i.n questo senso 
anche durant e la fase 
realizzativa. 1l noslro 
pulm .ino non andrà in 
giro a distribuire 
legnate., ma informa­
zione: informazione 
sui rischi &tnitari e sui 
luoghi ove è possibile 
pr eve ntiva men te 
interv enire sui rischi. 
li progetto "Cabiria" è 
un progetto pilota 
prim o de l genere nella 
nostra regione e nel 
nostro sistema associa­
tiv o nazionale . 
Queste sono le nostre 
"tim ide" ri sposte a 
problemi comp less .i. 
Non riteniamo certa­
mente di possedere la 
bacchetta di Merlino 
capace di l'isolv ere 
tutt i i problemi del 
mondo. Siamo piutto• 
s to tra quelli che vedo• 
no problemi da risol­
vere dove altri non 
vedono nulla o vedo­
no oggetti da colpire. 
f:' questo il singolare 
ruolo d i Arcisclidnrietà 
a Perugia: viviamo con 
i problem i del territo­
rio perchè viviamo nel 
terr itor io e forse que­
sto punto d i osserva­
z ione, così implicato 
nelle cose "amare", 

rende la nos tra intelligenza pro n ta a 
cap ire a a da re r isposte: risposte che 
sono proge tti.' 
Questo è l'oggi. Per il domani o il 
dopodoman i abbiamo un imp eg no, 
una sfida e una meta. 
l:impegno è quello rivolto al crescen te 
numero d i persone che s i r ivolgono a 
noi per fare volontariato. Non bas ta 
più l'a cc umu lo di esper ienze suJ 
campo, perchè i nuov i disag i so no 
complessi e artico lati. Occorre dunque 
pas..-;are dall'encomiabi le improvvisa ­
zione, caratte ris tica dei decenni prece­
denti, ad un cosciente percorso forma­
tivo, in grado d i tut elare i volontari 
(enorme risorsa di una nuova società) 
da esper ienze nega tive e per trasmett<.."­
re loro que lle necessar ie comp etenze 
richieste. 
La sf ida è quella re lat iva al ruolo 
dcli' Associazione nel Fornm del Terzo 
Settore . Pensia1no, co me del (esto sta 
già avvene ndo a livello naziona le e 
regionale, di poter svolgere tlJl ruo lo 
importante nella costruzione di quel 
cam_rniJ,o mtitario tra una molteplicità 
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di sogge tti, che trova nel Forum il 
luogo natura le di partenza da dove 
debbono elaborars i co n chiar ezia e 
senso dj responsabilità strateg ie e inter­
ve nti co muni nell'asso lut o rispetto 
de lle singolarilà e aulonom.ie di ciascu­
no. 
La meta è quella di coinvo lgere quanti 
più circoli Arei nelle cose che facciamo, 
perchè questi sono una risorsa impor­
lante, perchè vivono nel territorio rna 
ancora di più perchè possono divenire 
le case della so lidari età e dell'acco­
g lienza per tutti coloro che restano 
all'uscio. Sarà solo U nostro impegno e 
la nostra idea di w, mondo migJiore ad 
ap rire la porta. Ma perchè dovrenuno, 
infin e, aprire quella maledetta porta? 
Perchè mai dovrernmo accogliere in 

·casa nostra il pericolo? 
Perchè -come r icordava un grande 
poeta tedesco, Holderlin- là dove c'è 
il pericolo, cresce anche ciò che salva. 

Patrizia Costaot ini 
Arcisolidarietà Ora.d'Aria Perugia 



Spettacolo 

S'aprano le danze 
L a da nz a in U mbria: una 

grand e scomme ssa da part e 
d e lla Fonda zio ne Um bria 

Spettacolo che da un po' di anni orga· 
nizza una stag ione d edicata a ll'a rte di 
Tersicore, ''Ballet", e che ha por tato 
prestigiosi nomi d ella dan za naz iona­
le e internazionale nei teatri di Bastia, 
Città d i Cas te llo, Foligno, Gubbio, 
Perug ia, Terni e Trevi. ·App rofittando . 
di q ues to import an te a vv eni men to 
cultur ale nella nos tre regione è dov e­
roso fare il pul\to d e lla s ituazion e 
d ella dan za in Ita lia in un pe riod o 
pa rtico la re .in cui s i s ta cercando di 
riordi na re tutt o il settor e dello spetta• 
colo, specialrnente il tea tro e la danza, 
nel.la prospe ttiva d i pr ornulgare fina l­
men te una legge qu adro. La convoca ­
zio ne deg li "s ta ti ge nera li" de lla 
da nza s i è av uta lo scorso ottobre a 
Roma, presso I' Agis, presenti tutte le 
orga nizzazi oni e associazioni che si 
occupano di qu esto settore , per chie• 
de re che ques ta fon r1:a art istica, consa­
pevo le della p ropr ia ricchezza , abb ia 
più attenzione e più conside razione in 
un momento crit ico e favorevole per 
l'is tituzione di w,a legge autonoma a 
favore del settore. Dalla d iscuss ione 
romnna è venu ta alla luce la concorde 
insodd isfazione degli operatori pe r U 
tr;ittame nto da sempre riservMo alla 

I danza,. è co1ne se il Governo avesse 
, diment icato ques to importante setto ­

re,. spec ialmen te co,, il decreto legisla­
tivo sulle fondazioni musicali (all'in­
terno del qua le non si parla di bal.letw 
to) e con il decreto legge sulle co m• 
rnissioni consu ltive . E" importante che 
venga man te nuto il rappo rto tra la 
danza e lo Stato centrale, p ur nel 
rispetto delle autonomie degli Enti 
locali e delle regioni, attraverso l' isti ­
tu:done di un ministero per 1a cultura,. 
necessa ria cond izione perché vera• 
men te abbia senso la nuova legge d i 
settore. Dalla Conferenza d i Roma 
sono e me rse d u e propos te : una 
riguarda l' inseg namento e la forma ­
zione p ro fessio na le, l'a ltra la prod u­
zione, la d istr ibuzione, la va lor izza­
zione dell'a ttività creat iva del coreo­
grafo e la tutela de l da nza tore: il tutto, 
na turah nente, con un a nuov·a log ica 
di finanziamento teso a favorire pro­
getti a ltamente culturali e d i qualità 
nonché proge tti d i ricerca organici. Si 
sono cos titu ite a1,che d ue com miss io­
ni di lavoro, essenziahne nte tecniche,. 
con lo scopo di gi un gere, in temp i 
rapidi , a lla formu laz ione e presenta· 
z.ione di due d ocurnenti p ropos itivi 
che sa rann o ut ili a lla s tes u ra d ella 
nuo va legge , ind ivid ua ndo semp re, 
pe rò, un collegam ento forte dal punto 
d i vista norma tivo, fra i du e impor• 
ta n ti as pe tt i d i cui a bbi a mo de tto 

prim a, d i qu esta importan te form a 
d 'art e. Che la danza esca d all'i sola • 
me nto, insomma, che a bbia più rico• 
no sdm en ti, più fina nz iam ent i,. p iù 
d ignità, p iù seguit o: che la ba llettofo· 
bia abb andoni finalmente gli italiani. 
E la d a nza ch ied e di più anche in 
Umbria. Ma c'è chi rispond e? 
Pare propr io di sl, visto il successo d i 
pubbli co ch e da un po' di ann i ha 
caratterizzato le s tagioni orga­
ni zza ti d a lla Fond a z ione 
U mbr ia Sp e tta col o in 
n u me rose citt à d e lle 
reg ione. Il cart e!• 
Ion e d i qu e• 
s t 'a n.no si 
è a pe rto 
a Te rni 
con un a 

"Ballet": 
Grande successo 
di pubblico per 
la rassegna 
organizzata 
dalla 
Fondazione 
Umbria 
Spettacolo 

replica a 
grande 
r ich iesta di 
"Baseba ll " 
dei Momix, 
uno deg li spet­
tacol i pit , ori gi-
nali e grad iti d ello 
scorso anno; è seguito 
lo spe ttaco lo della com• 
pagnia " Les ballets jazz de 
Montreal" a Città di Cas tello e a 
Foligno, nonché i Sos ta Pa lmiz i 
con "Ba locco" e '' L'azz urro neces• 
Sc'"lrio"' a Trevi e, poi, cor, "Sul corag­
gio. Pasatua che va <1lla font ana'' al 
tea tro Espeda di Bas tia. Le Ballet 
Troc ka d e ro de Mo n te Ca rl o, il 
g rupp o ne,vyo rchese che lanciò 
la pa rodi a " Èn traves tie" de lla 
da nza cl ass ica da nd o vit a a 
spettaco li di ver tenti ss in, i e di 
g ra nde successo, è s tato prota• 
gonis ta su i pa lcosce n ici d i 
Perug ia e di Tern i e, se mpre a 

Terni , ,m altro grand e, l'e nsemble d e 
Micha Van Ho ecke, con artista ospit e 
Luciana 5'1vig na.no,. ha prese ntato "La 
d erniere da nse". Nel febbra.io scorso, 
poi, è s tata la volta del Balletto nazio­
na le di Marsiglia d i Roland Petit, che 
ha pr esentato ,ma parti colare versio­
ne d ello "Sch iaccia no c i" a l teat ro 
Mod acchi di Pe rugia, mentre a Città 
di Cas tello, al tea tro deg li Ulumin ati, 

la Comp ag n ia d i da nz a d el 
tea tro nuovo di Torino ha 

d an zato d ue c reaz ioni 
d e l coreo-
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g ra fo Robert No rth nel ce lebe rrimo 
" Bolero" e su i tanghi d i Garde l. Un 
felice ritorno , poi, q uello di Lindsay 
Kemp, con l'ult ima p roduz ioM d el• 
l'attore-dan zat ore-coreog rafo ing lese 
che si con ferma tra i personaggi più 
versatil.i ed ama ti del.la scena interna • 
zion a le : è s ta to p ro ta go ni s ta d i 
"Varietè • A musical tragicomedy" a l 
teatro Politeama di Foligno . A Bastia, 
invece, e a Trev i, la Com pagnia Cas 
Publi c, un gru p po canad ese che ha 
iniziato ad affermarsi brillantemente 
in diversi festival d edicati a lla "nuo va 
dan za" : "Su ites furieuses" è lo spe tta­
co lo che hanno presenta to. Per chi u· 
de re du e ospiti fissi della s tag ione 
"Ball et": il Balletto di Tosca na con 
l'ul tima produ zione " La Tempes ta" al 
tea tro Mo rlacc h i di Pe ru g ia e 
I' Aterballetto con un ga la d i ce lebri 
balletti, tra cui "La bella addorm enta­
ta nel bosco" nella nuova versione di 
Amedeo Amod io, al teatro comw1a le 
di Gubbio e al teatro Verd.i di Temi. 
" È' con gra nd e soddisfa z ion e che 

abbiam o co_ns tatat o l' int e resse 
cresc~ nt e d el pubb lico e 

de lle istitu zioni locali 
verso la da nza - a ffer­
ma Alb e rto Sor bini ,. 
presiden te de lla Fus • 
e <1nche qu est'<ln.no il 
p ro gram ma no n h a 
de luso le aspettat ive di 
q uant i,. pe r passio ne o 
cu rios ità, hanno ma ni­
festato la pr opria ade­

s ione a ques ta iniz ia tiva 
neg li anni p rt"Ccdent i. Un 

pa rticolare ringrazi am en to 
va ai Cornu ni d i Bastia,. 
Ci ttà di Castello, Foligno, 
Gub bio, Perugia , Temi e 

Trev i, che a n che in un 
m ome nt o pa ftico la rme nte 

d ifficile per la finanza pubb li­
ca, cont inuano a sostenere e 
colt ivare la spaz io per Ja 
danza ". 
Di quest i temp i ri usci re ad 
orga nizza re una rassegna di 
danza basa ta esse nz ia lmente 

sulla q u al it à è s ic nr arn e nt e 
un'i rnpresa di successo, co ns i­

derate le nu merose d iffico ltà a 
tutti i livelli,. ree ancora pili rile­

vanti dn lla r igorosa di scip lin a 
gestio nale e anche a mmin is trat iva 

che rego la questo genere d i ma nife­
s tazioni 
La stag ione "Balle t" è caratt er izzata 
da un prog ra,nma vario e orig ina le 
che incl ude a nche comp ag nie d ella 
cosidde tta "nu ova danz a", che orma i 
da un po' d i tempo lavora incessa nte­
me nte su nuo vi ling uagg i e nuo ve 
tecniche espressive -coreutiche, quasi 
cons a pevo le d ell' in su fficien za del 
corpo, de l moviment o e de l gesto ad 
esprimere la comp less ità de lla rea ltà 
attua le. 
ln definitiva ci è sem brato un interes­
sant e e s igni ficativo cartello,,e,. teso 
energicamente ad un ire la tradi zione 
con la ricerca. 

Ènzo Cordas co 
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D
a diversi 
anni la fon • 
daz i one 

Aldo Capitini pro• 
pone a lla riflessione 
ed a l diball it o il 
teff1a cieli' t"Spcr ienza 
re ligiosa nella 
mode rni tà e nel la 
postmodernità; con 
Convegni' sern inari, "" 
conversazioni sui 
suoi possibili sign if i­
cati e su lla sua stessa 
possibilità. Uno de i 
con tributi pii1 pro• 
blematici e sl imolan• 
ti a ques ta ricerca è 
sta to sempr e quello 
di Sergio Qu inzio, il 
filosofo e teolo go 
recentemente scotr,­
pa rso. Anche per 
questo la fondazione 
ha voluto ricordare 
iJ pensatore con una 
conferenza a Palazzo 
Ccsaro ni di Perugi a e 
di Filipp o Gen tiloni, 
amico d i Qu in Zio, 
int e rpret e profo ndo 
dc li 'inq u ietudine 
religiosa de l nostro 
tempo s ulle colonne 
de l Manifesto. Ad un pubblico quasi 
tutto giovane, Gentiloni ha taccon tato 
e sp iega to con chiar ezza l'atipicità di · 
un pensatore fuori dagli scherni. 
Quinzio in fatti, caso eccezio nal e in 
Italia, è stato lontanissirno, pc( forma­
zione e scelta, dal crodancsimo e da 

•egni analoga forma di giustificazioni­
sNlo-s'H>'ri•co. l'era'naltighe ragioni è 
s tato d ifficile e non privo di asprezze 
il suo rapporto con iJ ,narxjsmo italia .. 
no, così fortemente segna to dal.lo sto .. 
t'icismo crochrno , sia per via diretta.,. 
sia attraverso la mediazion e critica d i 
Gramsci . Il cr is tianes imo diff icile di 
Qu in zio ha dunqu e, pe r Gen ti loni, 
fondamenti affatto diversi: la ' Bibbia 
in primo luogo, conosciw ta di prirna 
mano, senza glosse, nell'Antico e nel 
Nuovo Testamento; in secondo luogo 
la religiosità dell'Oriente, europeo ed 
extra europeo, s tudiata non so lo nel­
l'ambito specialistico della teo logia, 
ma anche nelle sue espressioni figura ­
tive e poetiche . Su que s te basi si sv i­
luppa il confronto con le for me più 
radicali de l pe ns ie ro n egativo del 
Novecen to, con le filosofie de l nichili­
smo da Nietzsche ad Heidegge r, scon­
tando le diffidenz e e le incomprensio­
ni non so lo all'in terno de lla Ch iesa 
Catto lica , ch e aveva sce lto come 
luogo della sua fede, ma anche in 
a mbito pro tes tante ed eb raico. In tutt e 
le confess ioni della tradizione giudai­
co-c ristiana è infatti presente e spesso 
magg ioritar ia una tendenza a depura• 
re la sce lta religiosa d i ogni d1·amJ11a .. 
cità, a confe rire ad essa una funzione 
pacificante e analg esica. Nel secolo 
di Auschwitz Quinzio non fugge da l 
"rnisteri un, iniqui tatis"s dal prob lema 
del male dentro l'uomo ed intorno a 
lu i, dalle domande che se mb rano 

Cultura 

allo ntanare def in it ivamente Dio e 
p rocla marne l' irr imed iabil e escl us io­
ne dall'orizzonte della moderni tà. 
Queste inter rogazion i rad ica li sono 
anz i per lui il fondamento stesso della 
fed e e non c'è bisogno d i ricorrere 
all'Ecclesiaste o al libro di Giacobbe; 
esse si riconoscono negU eleme nti piit 
volgariz zat i e popoh1ri del.la narrazio~ 
ne bib lica: il peccato originale; Caino, 
la st ra ge degli inno cent i . Qu esto 
modo pec ulia re d i esse re cristiano 
sp iega per Gent ilon i la cri tica per una 
Ch iesa che giocandosi la sua pat·tita 
nei moderni sistemi mediatici si asse~ 
gna una funzione p l'evale ntemente 
el ica, quando non di psico 1oga e tera ­
peuta, di una Chiesa 
che i.nsegna a uco01por-

• 
ZIO 

offre so lo uri / ilo, es ilissimo e fragilis ­
s imo, di speranza e che non ci dice 
nulla su quel che s'ha da fare qui ed 
ora., lu,a fede che lascia in ogni caso 
soli e privi non solo di risposte , ma 
anc he di m.odelli d i compo rtarnento: 
si deve comunque vivere come se Dio 
non ci fosse. La problematica deU'a,1-
nien tame.nto e la riduzion e a ll'essenza 
della scelta d i fede, secondo 
Gen til onis accornunano Quinzio a 
\latt imo., l'altro filosofo cattolico ila• 
liano che ha accettato fino in fondo Ja 
sfida della mod ernità, con la differen -
za che quest 1 u ltiJno sembra accettare 
la riduz ione della religion e ad etica e 
la p rese nza d iscre ta d i una Chiesa 

isti t u:do1,a I men te 
garante dell'uma na fini­

tarsi bene" pe r "'s tare 
bene" Non c'è più pro- Il cristianesimo 
fez ia e lo s tesso senso 

tudine. Due soli inter­
venti nel dibattito: di lUl 
ammiratore di Quinzio 
che dichiara d i condivi­
derne il cristianesimo 
duro e difficile e di un 
cattol ico p rat ican te, ehe 
proclama le sue tr ad i-

de l peccato s i apparu,a, d ; ff. • · z d . 
Quinz io invece r iparte 111 lC'L e 1, 
da 11' incarna ziones 
unsincarnazion e che è 
già di per sè un aruiien­
tamento, se è proptio 

Sergio Quinzio 

sulla Cr'Oce che i 1 
Cristo, Dio, si rivolge a Dio per chie ­
derg li ragione de lla sua assenza, del 
suo abbandono, senza ottenere rispo ­
sta; in una dir nensione che po trebbe 
definirsi trag ica, se non fosse il fatto 
che che nella trag icità greca, classica, 
c'è la ca ta rs i e q ui invece rnanca. 
Nu lla, neanche la resurr ez ione e l'a~ 
scens ione al cielos che anzi ne confer­
man o la scompa rsa dal mondo l'a n~ 
nientamentos è in grado si s pezzar e 
questo s ilenzio di Dio. La fede, per 
Quinz io., rid iven ta come pe1· Pasca l, 
una scommessa senza alcuna garan· 
zia di vit tor ia, una scommessa che 

zionali ee rt ezze. La 
fede, sp iega quest' ulti­

mo, 1,on subisce alc un o scacco di 
fronte alla presenza de l rnale: c'è il 
demonio; la tentazione e il libero arb i• 
trio, c'è un aldilà che premia e che 
darma. GentiJonj chh1de con una for­
mula hwero libera le e storicistas sco n­
certante in uno che non aveva nasco­
sto Je sue s impatie per il pens iero di 
Quinzio e che lo aveva tanto efficace­
mente illustrato . I due interven ti 
dirnostrerebbero che ci s i può sentire 
e si può vive re da crist iani secondo 
diffe ren ti sce lte e approcci. Ciascuno a 
suo modo , direbbe Pira.nd ello. 
Salvatore Lo Leggio 
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Dolore o piacere? 
Si è chiusa venerdì 9 maggio la r aSS<,,gna .. 
organizzata daWArci e, dai comuni d i 
Perugia, Corciano, Gualdo Tadin.o, San 
Giustino e Bevagna .. Dolore e piacere.: i luo­
ghi del sorriSQ - ima dilatazioue temporaft> di 
ccmfrm1I(> e di lat'Cm. Un calendario di spet­
tac<>li previsti in moltcplki circoli Arei che 
ha messo a disposizione d i pubblici pii, e 
rneno allenati allo spettacolo dal vivo una 
serie di intrattenimenti diversi: dtil cabaret 
ai concerti, dal cinema alle pel'forrnance di 
arti visive. Ogni mel'Coledì e giovedì, dal 25 
marzo in poi, almeno due "specialità" 
diverse sono state proposte nei drcoli inte­
ressati da questo mini-circuito. La rassegna 
è nata da un progetto d i Pietro 2.anchi, 
corne ideale continuazione di una serie di 
sera te di cabaret che durante l'i nverno 
scorso avevano richiamato avve1,tori all'Ex 
Saffa di Perugia. Non trovando troppo cre­
dito presso proprietari di pub privati • e 
forse non riponendo troppa fiducia nel.la 
riuscita di questa manifest.:i.zione, alla sua 
prima edizione - è venuto naturale il coiJ,. 
volgimeiito deU' Arei, il quale oltre al con­
tributo di 5 milioni - ha pensalo di estende­
re i luoghi dd $0rriso anche a circoli meno 
frequentati e conosciuti, 1,onché, magari~ 
neonati. A questo punto anche i comuni 
citati sono intervenuti con contributi mini­
mi - pari a cirrn il 20% delle spese che 
ammorltano a 30 milioni di lire. Spese 
destinate principalmente al "rin1borso" dei 
numerosi artisti presentati in questa rasse­
gna -26 ripartiti nelle diverse discipline - e 
alle esigeJlJ'..e organ.iu-..ative. Con w1 anda­
mento che ha visto w, flusso di ci rea 200 
presenze all'Ex Saffo · luogo leader della 
rassegna • e w,a media di SO negli altri cir­
coli intcre,ssati, quc-sto primo tentativo di 
proporre spettacoli in luoghi depu tati, per 
lo pili, alla chiacchierata e alla bev uta ha 
avuto il merito di dare spazio non solo ad 
artisti., ma anche a chi aveva semplicemen­
te voglia di comml.icare qua.Irosa utilizzan­
do il mcv,0 espn.>ssivo ritenuto più oppor• 
tun◊, fuori da spazi istituz ionali. Il criterio, 
infatt i, sul quale è stata basata la scelta 
degli spettacoli è stato quello dell'incontrO, 
della conoscen;..a diretta. Questo sia per 
motivi pratici (imposs ibilità di pagare un 
chachet degno di questo nome), sia per 
favorire l'incontro tra gli artisti stessi oltre 
che con il pubblico. E' sta to possibile in 
questo modo scoprire che c'è, "in giro", il 
bisog no d i esprimersi, di par lare, d i 
mostrarsi per incontrarsi in modo non con­
venzionale, coinvolgendo spesso anche il 
pubblico. t' stato quindi poosibile testimo­
niare w,'esigenza di comw'l.icazione creati­
va, perrnet-tendo a gruppi assolutamente 
amatoriali, ma and,e ad alc1.uli professioni­
sti di mettersi u, gioco, spesso sulla base 
della propria esper ienza biografica, o in 
altri casi sempl.icemente per raccontare. Se 
scopo degli organizzatori era di assicurare 
la d iffusione e il godirnento di lma culh1ra 
nata #da l basso" in cerca di luogh i e temp i 
pe r mostrarsi, possiamo afferma re che 
Dolore e piace,i ha pemiesso di scoprire un 
humus locale di qualche i1lleresse - biso­
gnoso di altre OC<'asion.i per consolida.rsi · e 
di apprezzare professionalità certo non 
facili da iru:entrare in sede locale. 
Cinzia Spogli 



Libri ricevuti 

La ,;ttà l'ambiente urbauo. 
Materiali per una nuova pianifi­
caz ione urbani st ica . Ed . 
Comune di Ten , i, pp . 445, 
Terni 1996. 

Il volume contiene gli atti del 
Seminario sull'ambiente urbmzo­
Se111i11ario di approfo11di111e1110 
dell e tematiclze nmbieutnli , 
organizzato nel giugno I 993 
dal Centro di Iniziative 
Urbane locali di Terni, strut• 
tura della Direzione Gene• 
rale X de lla Commissione 
Europea e de l Comune di 
Terni. 

Il vo lu1ne si ap re con una 
serie d i relaz ioni introduttive , 
che cercano di definire l'am ­
bi to teorico e cullura le nel 
quale si muove -o dovrebbe 
muoversi- ogni approccio 
politico e tecnico alle ternati• 
che complessive dell'ambien­
te, di discutere il prob lema 
della comp lessività e de lJ' in• 
terdiscip lina rictà, di fornire 
un panorama de lla legìsla1.io­
ne nazionale (e talora anche 
regionale da un lato e corrn,1-
nitaria dall'a ltro), di porre il 
pr oblem a de l ruolo, delle 
competenze, delle rcsponsabi-
1 i tà dell e am mini str azi on i 
locali. 
Alla parte introduttiv-rl fanno 
seguito relaz ioni eh.e si svi­
luppano all'il Herno di conte­
nuti specifici : le acque della 
dttà, jl d ima l'aria il nn11ore, i 
rischi e i ri fiuti. 
Una notevole ricchezza di 
dati e di informazioni sulla 
situazione attuale della città 

1 (e talora anche dell' int era 
Conca Ternana),. validi ele­
menti conoscit ivi per chi 
voglia seriamente affrontare i 
temi della locale pianif icazio­
ne urbanistica, nel rispett o e 
nellfl promozione dell'a 1n­
biente. Semprechè si ricordi • 
come ha sotto lineato uno dei 
relatori- che use non andiamo 

Review ofbooks 

La battaglia delle idee 

Qual1è Ia destra e qual"è la sinistra? 
1117 aprile scoi:so la reda:4one di St11di Perugini ha present.1to il libro D<JStra/Sinis/ra. SJQrin e fenomen//1.ogm di 
ww distinzòme politiCII, a= di A. Campj e A. Santambrogio, Pellicani, 1997, pp. 361. Erano ospiti dell'iniziati· 
va (';alli della Loggia e fy.laffèftO!lC-
A ~ il vero già nel p.rin>Q numero delli\ rivi.sili (di cui Mic.-q,o/is, nel numero di agosto si è già occupa_t.1) i 
tenù che costil\tiscono I' OSS<ltura di questo lib.r;Q t'erano tutti. C'era UJ) saggio di Steven J..ukes sulla dicolomia 
destra}sinistrain cui si soste(\e>•a d\e il molQ della sinistra dovrebbe essere l'indicazio11e di un'alt<!.fliativa piì1 
ugualitaria alla SQCietà «1pitalistica attuale, ma die, in p.ratica,J\ess,mo ha la più pallida idea di dove oornin· 
ciari1. C'era una indagi.n,e sociologi.ca di Sill.>lllmbcogio sulle rappresentazioni di destr,1 e si,.ùstra all'intemo del 
Pds da cui risulf\lva che il pjdiessino quando,peiisa alla dicotomia destm/sinistìa )ìa_ in tesl;I due paradigmi: 
uno queUo $0clald.en,ocratico che è q~·OK (è degno cioè di w, bipec!e ;azionale in quanto costituito di opi­
nioni articolate), l'altro, quello comunist.l, è pura spazzatura ideologica,. C'èra infine un saggio di Can,pi su 
freund-dle-lei;ge-Scbmitt il où succo spremuto era: l'uomo è lupo per l'altro UOJl\O, (cioè, in filosofese nove­
centesco, il conllktto è la forma di ._-elazione fondamentale e storicameute permanènte) e, pi!r oigrocù2?.arsi in 
società, ba bjsogno di w1' autorità sovrana, personifièatJ o impersonale. . 
~i possono, dunque, già osservare due cose: che la dicotomia destraf siliistra è il velO chiodo fisso della reda• 
zione degli St11di Penigi11i e che I<!> ai.-ee ci\ltttrali me;;se in comwùcazione da lllle progetto non si es.tendono 
simmettican,ente al di qua e al di là delgrande centro libèrale. DìJà, verso c:lestra, sj arriva, p.lO~QC'atoria"mente 
e spregiudkatamente- èdùaxo - fino al nazismo, di qua, verso sinistra il confine si spinge sino ai concetti 
socialden,ocrarici (esclusi). Diciamo, quantonieno, che a s~ùstra si-sili più-stretti die a destra. 
ll li&ro e,Ja co1illlre11Z<• hanno aggi.unto al progetto, già delineato, come<l.l?(liamo, nelwu110 munero deUa riYi­
sta, il bersaglio polemi,-o: Norbl!rto lloooio. Nèl suo libricino del '9:1 sttllo stesso tema, Bobbi!> aveva S<lSleti1,to 
due cose: <the l'opposizione destra/sinistra, lungi dal dover _passare. di modi!, fosse da considerate la categoria 
centrale della storia e, di riflesso, della fil~fia politica del N:ovecento e che destra e s~ùstra dovessero inten· 
de.rsi come d,,e ideologie i rui rispettivi mtdei caldi sono "libet:1à", e "uguaglianza''· Come dire éhe uno di 
destra su tutto riesce a discutere meno clic sul valore di libero\ (cfte diventa <:OSi un articoJo di fede) e dlC ll.\\Q 
di sitùstr,,, paràìlelamente, IJ.1tto può mettere it1 diocussjone l:(anne l'u~agtianza (!'articolo di fede altémafi. 
vo). Ciò so o,i, al contrario, sia Sànfamb'rògio, sia C.1Q>pj (e Galli della Loggi:I) si trovano d'a«0rdo è proprio 
il pw>to che le categorie di destra e si$tx;1, al giomo c!'ogg~ o non hanno alClln significato («sono @tegorìe ,n 
disarmo•, ha p.roda,wato (ampi) o hanno, al massimo, un sig,_ùli«1to pllr:amente SO<!ioJogico-comuo'rcari,,o. 
Segatori, p.resente con wt suo saggio nel Mdi11g, defuù~ destra e sinistra «conlellitori discorsivi», cose d1e 
seivono per parlare.di politica, o per fare politica nel bipolarismo della demoo-azia compiuk1; Santambrogio 
parla di destra. e :linistra come «segoi di appartenen,.e $0clali accanto ad altri segni cli altre appartenenze>>. Si 
può dimostrare addiri,tt,u:-a, ha sostenuto Galli d~ll• loggia, che la storia «è il cimitero delle concezio1ù di 
destra e sinistra»: quindi no,1solo la co,,cezione di Bobbio, che nell'associ;u-e<lestra a libertà e sinistra a ugua· 
glian:,,a non fa altro chè "trovare un sig1ù~catQ'· per i termi<>ì destra e sinistra, ma qualsiasi C01>Wlione eh<? 
voglia fornire un signilicato ,uùvoci, per destra e l\no per sitùstra ammette ,m c01.1troesempio (qui, il n06II0 cit.l 
R~mond, mieli' egli pr<'Sente nclla raccolt.1: og,ù valore è srato a volte di destra a volre di sinistra, vedi lo stato, 
la libertà indi,~duale ecc.), L'errore non è dire che "sinistra" sig11ifica la tal cosa i1wece che la Ili.I altra (che so 
"ugt1agliaw,a" e non "lotta di classe"), l'errore è p!Oprio dire rhe "si!>istra" significhi qualcosa, qualunque 
cosa (e lo stesso vate per "destra''). Ma qual'è allo,a l'unka vera grande distinzione? Qualcliuo tra i lettori pii, 
attenti la rispost,1 ce 11,a giìl sulla )mnta della lingua. la vera distinzione è tra li~ le e Ulibernle. Q1e vuol 
dire tra illeol9gie che rispettano l'individuo e ideologie che non lo rispettano. Dimque ~o destra e suù­
stra nel Novecento ideologie che ipostatizu,,o la massa, né l'una né l'altra sono liberali. 
Bella costruzione. Pu1.1fi deboli: (1) chi i;ono storicamente gli inteUetfoali 1.i._berali italia,ù? Aveva ragione 
Gramsci, a pensai·li come feroci buf(o,ù? (2) dire: l'il.1dividuo è Òl!l\e, il collettivo (o massa) è male: ma perché? 
Forse perché l'individuo, che è ciò cbe si lo«a, è vero, memw la massa, che nes-suno può dire di aJ\d~ ad 
inc-ontrarla al me[(atO, è qualcosa dil.ll'Òuloso e sogsetto ideai,:, delle t,.\llfo dell~storia? Gru_-antiamò che que­
sto argomento è 6losolicamente controverso e Mt'oxa non risolto. E che dalla parte della massal\0l\ ci :;ono 
solo-dei ditt.lt,,rì pazzoidi. 
l'os<ia,no lcgsere, ,:on una ceda m!qu~n7,a, coi;e del ge,iere di quelle che haimo an~nato il progetto degli Studi 
nella nota rivìstaLJl,.,,nl (il dle dal nosb!> p1111to di vista da un lato ci consente di lodare la rivista perugina che, 
se 9uesto è velO, si inseii= di buoi\ diritto in nn livèllo di dibattilo almeno 11azio1iafo, dall'altro (i permette 
di isti1t1ire la seguente p,mpoI"L.iOne con quesito finale: se Studi sta a Uh<rai Oimpi sili a Galli della 
Loggia, chi è la controfigwa perugin<, del povero Ac(ornato?) 
Stefano Dc' Cenzo 
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alla concertaz ione interistitu· 
zionale, se non and iamo agli 
accordi di programma e al 
coord inamento operat ivo de i 
serviz i,. non potremo conosce­
re e governare l'amb iente 
de lla Conca Ternana e lo s tes­
so ambien te della città". 

MARIO TOSTl,Associa zio­
nismo caltolico e civiltà contadi­
,w i11 Umbria. Dall'U11ità alta 
prima guerra mondiale, Roma, 
Edizioni Studium, 1996. 

La scelta di Mario Tosti di 
occuparsi di civiltà contadi.J1<1 
e di ol'ganjzzazioni cattoliche 
fontisce un'in,pol'tante chh'tve 
d i lettura delle lente ma 
pl'ofonde trasformazioni della 
società umbra i.n epoca postri· 
sorg im en tale, ampliando, 
così,,-l'ori zzo nte d ella~ 
recente stortog .. afia rellfti°M 
all'Umbria in età contempora• 
nea. Attraver so una personale 
rilettura de lle fonti documen ­
tarie e della precedente pro• 
duz ione storiografica, l'auto• 
re, pur riconoscendo la fragi• 
lità e l'inadeguatezza del cat­
tolicesimo umbro di fronte a l 
processo di Jaicizzazione e di 
mutamento eco nomico, mette 
in evidenza i nUJnerosi tenta· 
tivi messi in <1tto da l clero 
nelle piccole comunit à locali 
per ricercare una moderni zza­
zion e compatibile sia con il 
pel'Sistere dell'or izzonte con­
tadino sia con l'id ea di una 
Chiesa a misura dei poveri. Se 
ciò non è sufficiente a far 
emergere un profilo dualisti-
co del cattolicesimo umb1·0, 
da l mOff'tento che i richia mi al 
conservatorismo na:donale 
sono ben presenti ed osta.cola• 
no le iniziativ e più legate alla 
base locale, tuttavia si può 
intraveder e come il declino 
delle tradiz ionali form e d i 
azione politica dei cattoli ci 
!asci il campo aperto alla 
ricerca di nuovi ed origina1i 
percorsi, dcfficilmente compa• 
rabili con altre esperienze 
nazionali e regionaJL 

f 
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